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A S. E. ALFREDO ROCCO 


Il Sindacato Avvocati c Proc1.watori della giulrisd'i­
:zio'nc cloZ T'f'ibuncLlc (U Salerno (lcdico, q~testo lavoro) 
III(Jde~to contributo a la com]J'ilazione del nuo'vo codice 
(il'ite) (/; V, E,) che) 'intc/'lletre delle dir'ettive del Regime) 
ilil/n'ime CI hL nu,o'ca. legi~l(l.z·ione il ca.ratter'e della rinnovata 
coscien~(t, naR<ionale. 

Le di1-ettive che hanno p'residiata F opem del Sinda­
('o,to) ineJ'Ìscono non già ad 1f.nn servile esaltazi.one del pro­
.'fetto) r;z!(f ({lhL indicazione dei difetU) Sll!i quali si r'ichian/,(l 
ì'ottenzione dellegùsZato'l'e, Ed è /101' q'ltesto che il Sindacato 
/1(( 1imita ta la sua a.zione (t la, senma critica cl i ist'ituti o d i­
8 iHJ8izùmi che (j,plJl/iono 'inadatti o imprecis'i o deficienti, 
1/ esaltnzione sta ne la stessa c01nplessità delln immane 
!aiù;n (lella Gommis8'ione) che ha r'edatto il progetto e ne 
I (' stesse statll'i.doni di questo) e non v i era necess'ità 
eli c -il Hindncato si ind11gia.8se (L proclamare lodi inoppor­
tllne) che rive lano sempre ql1,ella. pieghevolez.za della, co­
s(:ienza., che il Fascismo 'rip'l.ldia e condanna, 

Se si volesse ritenere che il progetto abbia inteso di 
UlipOl'tal'e sostanziali m1detmenti (1,1 vigente codice) resi 
'JJ.q~«SS(lr'i.-i dal n1.10W ordinament(J dello Stato e da la 
'11 1/0'1.' (1 coscienz(t nazionale, sorti da l(L rUvo1uZ'ione Fasci­
stet) come avvenne per il Godice Napoleone) caìremmoine­
ritabilmente in un errore di vaTutaz'ione, Pertanto J a la. 
sr.rnplice deliba.~ione del pro,getto) 1tnet profond(L delusione 
ci h(L pervasi) poichè in esso non ((bbiamo rinvenuto il ri­
fl(~sso della nostra Riool1.l.z'ione) ctti debbono piegare) pcr 
eS1 [lenZe sturiche ed opport1lna nor'ma pe'!' il diveniffe de 
r Italia, rinnov(tta) le legg';, che ne costitniscono la (lisci­
/,!-il1(f ) a.dc,r/'ludo. n le nuove conce . .zioni, 

n progetto c'irCOSCl'ivc la snn ozione ad 1lnJ oper({ (li 
1'f'v isione del codice 1Yi,qente) dist1'ill'llendo la, materia con 
quell'onTine che impone 7a tecnic(/. gi1/,ridica) già d(ll legi­
8lotMe fasd8ta. molto felicemente, 7)ur tmverso inevit(Lbili 
'mamchevolezze) sperimentata ne hL riform({ del codice pe­
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1/,ltle e tU procedura penale~ che più hanno risentito dei nuovi 
tempi e del nuovo ordinamento sociale e statale)' ma il cod. 
C1V . vigente) n ei 'riflessi del dil'itto sostantivo, è r'imasto 
pl'esso che inalte'rato) mentre nel progetto~ per quanto at­
tiene a la più' particolareggiata disciplina) non sempre l'a­
dozione della forma è stata feli ce e talvolta è valsa 
u, costituire la potenziale attitudine a ingenerare in­
certezze d' interpetrazione. Nuovi istituti sono stati intro ­
((otti) ad ùnitazione di legislazioni straniere) prec'ipni q1.bell i 
del giudice tutelctre} in riferimento a l'ottimo esperimento de 
l'attttale gi'lldice delle t1.ltele) della costituzione del patrùno­
'Ilio familiare} della costittlzione deUa dote s1lccessiva j m.a se 
alcuni sono indispensabili) alt't'i potranno dar luogo a 
g-/'ctvi inconvenienti pratici. 

Se) dunque) la sostanza del codice vigente è rimasta 
quasi interamente inalterata) e i l progetto ha d-i mira so­
pra t1.l ttO l.tna migliore disciplina degli istit1.lt'i vigenti ) 
m'ediamo che questa disciplina non sempre sia riuscita) 
aùdimostrandosi ora imprec'isa, ora frammentaria) ora di ­
fe ttosa ne le statuizioni intrinseche al estl'inseche. 

Il Sindacato ha assolto -il suo compito) con pe}fetta 
consapevolezza del mandato commessogli) e) per mantenersi 
'li/, una sfera di perfetta se'ren,ità, ha trascurato le relazioni, 
per evitare inopportztne polemiche, pllr se contenibil-i ne-i li­
miti di 'II-na dO'ferosa riservatezza, e per esprimere il pro­
prio pensiero) lib ero da dottrinarismi che inevitabilmente 
inducono a passionate disctlssioni, sopm t1.ltto teoriche. 

Indubbiamente il progetto rappresenta 1.tnl[ notevole 
tappa per il raggitlng-imento d-i quell([ sana e saggia le ­
gislazione) che è nei vot-i del Regime j ma esso rimane p1.W 
sempl'e nel campo del rimaneggiamento e rimodernlt1nento) 
(~ non pure delle sostanziali inno'l.'azioni. che incidono 1m 
solco profondo ne la vitl[ e ne la coscienza ' degli stati 
moderni. 

Il Sindacato ha fiducia che il S1.to parer'e soia oppor­
tunamente considerato) pur senza avere la pretesa che 
possa veder tradotti in legge i s1.tOi criterii. 

A ccolga) Ecoellenza) l'espressione dell(tinfinita de'/jO­
z'ione di questo Sindacato e (Zella mia in particolare, 

Salerno) ~6 gennaio 19S2-X. 
Il Segretario del Sindacato 

AVVOCA'l'O SE'I'l'IMIO MOBILIO 
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DISPOSIZIONI 
sulla pubblicazione, interpretazione ed applica.zione 

dell e leggi in genera.le. 

questo capitolo - t itolo prelìllliné1re - - , seguendosi 
11 el progetto lo stesso sistema adottato nella compila­
zione del coùice civile del 18G6) contiene dlsposi:doni 
generali e preliminari, le quali miglior sede t rovereb­
Lero in una, legge autonoma, poiche esse si rL.eriscono 
non solo al codiee civile, ma a tutte le leggi che si pro­
mulgano ne lo Stato. La comprensione di esse in testa al 
codice civile, del quale costituiscono un capitolo staccato, 
lJ on risponde ai concetti tecnico-giuridici cui il progetto 
s' inforllla. Trattandosi di norme che concernono il diritto 
pubblico e il diritto privato e, per alcuni prin,ipii, la 
lt'gislazione avvenire, esse doyrebbero comprendersi in un 
testo generale ed autonomo, e cioè ne l'aggiornamento 
della carta statutaria, integrata da la carta del lavoro, 
che rappresenta i nuovi orientamenti del R 2gime sorto 
da, la rivoluzione delle Camice Nere. È infatti strano che 
le leggi, specie quelle del diritto pubblico, debbano trarre 
da una pagina del codice civile i principii gener:tli e 
fondamentali attinenti la pubLlicazione e la interpe­
t razione, quasi che la norma generale, di carattere 
duraturo e permanente, debba essere det tata dal co­
dice civile, che, pur costituendo la manifestazione più 
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iJllportante de l ' attì"it<Ì. eticu-giuridica degli Stati lliÙ' 
derni, non è tutta la legislaziOne, llU~ un ramo di eSiSa, 
di contenuto eminentemente privatistico, Né suffl'aga la 
g~ustiÌlcazlOp.e del legislatore, contellutt~ ne la rdazione 
Vigli,a'ni del codIce del 11:)05} la <:l un,le, ripor tandosi a l COll­
oetto espresso da la Commissione ~enatoria, si risollevava 
al precetto del Portal'is che, costituendo quelle nOlme ge­
l\erali e fondamentali i prolegomeni di tutti i codici, cioè 
h~ leggi delle leggi, dovevano esse trovar posto sul froll­
tespizio del codice civile; pI'ecisamente pel' qUt s,a ragJolle 
c~se doyreblJero costituire in \-ece un testo (:~ parte, che fis­
:sando principii fondullleptali lli eti.ca giuridica, (li disciplin1:L 
e interpretazione di tutte le leggi, di queste si consideri 
vangelo giuridico, fonte pl'imige~li;l di leghilazione :statale, 

Repugna a la tecnica giuridica" da. cui le legislazioni 
moderne traggono il metoclo del legiferare, (li chiedere iL 

prestito ..~ le prime pagine di un codice i principii generali 
e le norme che debbapo servire di diret tiva per la retta 
intelligenza di tutti i cOllici e di tutte Je leggi, generali 
l' speciali. 

Considerato cbe hL Cètt'ta statutarb Ila bisogno di es­
:-;e)'e rivedut~~ e integrata delle ~lOrllie e dei prindpii che 
il (livenire dello Stato Italiano ba impof:ito ed impone, a,l 
punto che molte di quelle norme sono state .•lbrogate pel' 
dl'Rnetudine; considel'ato che la carta statutal'Ìa del 1848, 
I\OH può adeguarl';i agli sriluppi l'ealizzati da, hL Nazione 
Itnlitma, specie dopo l' ~spnnsione territoriale e i nuovi 
h·titllti creati dal R~gilllf' Fascista, tal che il Capo della Hi­
yolllzione Fnscista e Capo del (Joyemo FaJ';cista ha dovuto 
pl'olliulgare la Oarta del lavoro, che ha un gran<le valme 
etico pur se non (leI tutto giuridico, ritenin11l0 che primo atto 
<l i ] egisla~lÌone, che si ispiri ai nuovi orientamenti sociali e 
statali, sia quello di compilare una nuova carta statntaria, 
che costituisca il vangelo per il cittadino e il Governo, 
w'l divenire dello Stato, secondo le nuove concezioni ve­
nntt'si formando per esigen 7.e storiche e svilnppo di pen­
siero, In questa carta nuoyn , chr riconsflcri il patto 
giurato trn Rovrano e popolo, potranno eomprrndel'si 
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11' norme geIlerali e i pl'incipii fondamentali, che de­
\'ono suffundel'e tutte le leggi e presiedere a la sana inter­
pretazione di esse per una l"etta applieazion.e. Seguire il sÌ­
~l('ma del codire attuale signitica perpetuare, per forza di 
Li'LLdizione, gli stessi errori che talvolta ostacolano l'opera 
d{~gl' interpetri, creanùo e moltiplicando d.dfieoità che è 
:saggia opem legislativa evitare ìl più che sia possibile . 

Alcune legislazioni straniere, come l' Olandèse e la 
Uel"ll1anica, hanno seguito ii metodo da noi auspicato, 
clle risponde a concezioni più razion.ali, ed hanno rac­
chiuso in una legge speCIale le norme e i prillcipii generali, 
i Il una, legge madre, generatrice di tutte le leggi e i codici, 
che ad essa attingono precetti, insegnamenti e limiti. Questo 
indirizzo ci appare più logico e razionale, e dev'essere adot­
bl.to dallegislatOl"e, che voglia applicare una tecnica più per­
fd ta nel sistema della codificazione, pur se il vigente sistema 
1Ion abbia dato luogo a pratiche difficoltà, trattandosi di 
erHerii di pura forma e di semplice ubicazione, che non 
possono immutaTe il contenuto sostanziale delle norme 
lfgiferate. 

Pubblicazione delle leggi e loro obbligatorietà. 

Oon l'(trt. 1. del progetto è disciplinata la promulga ­
:done e pubblicazione delle leggi, mentre la formazione di 
e~se, che si sostanzia ne la presentazione, approvazione e 
s<ll1zione, rimane qnaIe è prevista e disciplinata Ile lo 
Statnto. Il nuovo testo di legge non. apporta sostanziali 
modifiche, sia per ciò che attiene al modo di pubblica­
zione, che a la data in cui la legge acquista carattere di 
et'ecutorÌetà in tutta la Nazione; a le leggi sono aggiunti 
i decreti. Ma non si è eliminato il dubbio su la natura dei 
decreti, la cui disciplina di pubblicazione va, unifor­
mata a quella richiesta per le leggi. Evidentemente per 
d(~creti s'intendono i r~ali e non. pure i ministeriali, che, 
a lo stato attuale della legislazione, non sono suscettibili 
d",l rispetto di quelle stesse formalità che valgono a ga­
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hl)ltire i t;itta,dilli. ::;a,l'ebbe OppOl·tuno elle anche i decrdi 
lIdnisteriali fossero assoggettati a, lcL stessa disciplina, 
specie quelli, come in t ema di espropriazione, che possono 
fi~l'ÌI'e i diritti patrimoniali di determinate ccLtegorie di 
.cittadini, o determinati individui ed enti, e ciò per elimi­
nare le immancabili controversie tra i privati o tra i pri­
mti e le P ubbliche Amministrazioni, derivanti da l'a,C'cel·tu,­
mento della data di esecutorietà dei decreti ministeriali. 
L'aggiunta, pertanto, nel t esto del progetto, elimina l'ap ­
plicazione delle disposizioni specia.li attinenti la pubbli­
cazione dei decreti r eali, non contemplati ne 1'a'l't, 1. delle 
pI'eleggi al codice vigente, ma non innova lo stato attuale 
dpJle formalit~L eli pubblicazione, sopra tutto nei ritleHsi 
cklla data di obbligatorietù, (lei decreti ministeriali. 

Sarebbe per tanto opportuno assoggetta.re a la, stesHa 
for lJlali tà quanto mellO quei decreti mi~listeriali, che riye­
stono carattere di nniversalitù" i 'IlIali tl'nscendono il ca ­
r:lttere meramente amministrativo, 

Per quanto attiene a hL fOl'malità della, pubblicazione, 
cioè della comprensione ne la G~L7.Zetta Ufficiale, crediamo 
che sia più adeguata e corretta la forDia adottata dal co­
dice vigente, ripugnando al li'lguaggio austero e sobrio dcI 
lE'gisiatore l'espressione del nuo\'o testo: « consiste nella 
stampa .. ,», ehe esprime F operaz;iollc matpriale della fUll­
zione tipografica, 

Infine, ritenuto che le formalità di pubblicazione e di 
inizio di esecutorietà dene leggi, si basano su la finzione 
d.'lla partecipazione eli esse e conoscenza da parte dei cit ­
hldini, sarebbe opportuno che l' ali nunzio della legge pro­
mulgata venisse dato in una forma ph't estesa e tale che 
faccia presumere nna più effettiva partedpazione a,i citta­
dini cui la legge è dir·ett.a. Oggi sopra tutto che le leggi 
sJleciali, per necessit;\ p contingenz;e sociali {~ statali) sono 
più frequenti, occorre una maggiore garallzia ne la form a­
lità di partecipazione . P ertanto l' annunzio, riserntto ne 
l'attuale codice a la Gazzetta. Ufficiale, ed ora, llel progetto , 
tmmutato in inserzione ne ]a Gazzetta .Ufficiale, non 
adpmpie a lo scopo d'una maggiore ga,ran7.ia di conoscenza, 
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lJU1' se 1111 pa,sso iJlllè\;ll~i si Si<.l fatto, Ma, con l' iutegrCLle 
illser~ione, o il semplice annunzio della legge ne la Gaz­
z.etta, Ufficiale, ~101l viene esaudito lo scopo della legge, 
ill quanto la Gazzetta Ufficiale rimane pur sempl'e un 
organo riservclto a le pubbliche Amministrazioni e a 
pochi studiosi e non pure cL tutti i eittadini, i qmlli a pro­
p'ieL ga,ranzia e a garanzia dello ossequio dovuto :1 la 
legge, meglio yenebbel'o a COlloscemm della pubblicazione 
delle leggi, se si annunziassero in nn giormLle quotidiano, 
('h~ sia organo ufficiale o ufficioso del Goyerno e del Re ­
gime, Le leggi e decreti di maggiore importapza - la 
pl'a.t ica insegna - vengono conoRciuti proprio traverso la 
pliublicazione di iniziativ<L particolare dei giornali. 

Non retroaftività della legge, 

L' cwt, ;e del progetto, aggiungendo al testo attua,le 
l'inciso « di regolct » fa presumere la cletermipazione del 
lt'gislatore ad apportal'e deroga al principio assoluto della 
in'etroattività delle leggi. Sotto l'impero del codice vi­
gente il principio della irretroattiYità n011 è stato inter ­
pretato ed applicato in modo troppo assolutistico, sì da 
imlul'I'e a l'assurda conseguenza che la nUOYH. legge non 
potesse intluenzare hl formazione dei rapporti giuridici 
costituitisi , spede in tellla, (li diritti personali, in quanto 
al canone fondamentale l'i è data la giusta significazione, 
con il rispetto dei diritti quesiti non suseettihili di a,lcuna 
ilL tl uenza della. nuova legge. 

L'aggiunzione nel testo del pr ogetto, come conce­
pita, e in considerazione della nessuna necessità, farebbe 
presumere una limitazione elel principio assoluto, mettep.c1o 
in apprensione il cittadino, che p.on si sente garantito ne 
la, certezza della duratura protezione della legge. Di qui 
l'opportunità che, o rimanga immutato il vecchio testo, o si 
chiarisca la vera portata. della espressione aggiuntiva, nel 
senso che non induca al concetto eli cl eroga. L~t legge o è 
iIretroattiva o retroattiva: nel primo caso la deroga è 
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ir.concepibile ; Jlel seco~ldo caso il Pl'illCipio è inwmlÌstente 
(;(t illogico; e poichè il codice attuale non ha ollerto, ne 
la pratica, possiuilità, di vlola~ione (leI prmCLI)jo gellel'ètle, 
o di violazione del pl'ecetto ::;oslallziaìe l'acchmso nel testu, 
e ;J, l)l'eSulllete che l ' inciso del lJl'ogetlo po:-;::;a, fomite esca 
il discussioni che vulnerino il pl"Ìudpio lOndamt:utalc che 
lo stesso legislatore 11011 intende v ulnel'al'e, con la espres­
sione che non induce al concetto di deroga, ma che si 
l'i.tel'.i.SCe ttl moliO di gouimento dei dirltc.i quesiti ~otto 

l'impel'o clella nuova, norma Clle Ìluwi ' dn,l tou-liel"e il , "b b 

tlitiLto quesito, può solo l'endedo compatiLile sotto il suo 
illlpel'O, senza creare disparità troppo aberranti ne le si­
tuazioni giuridiche degl' individui. 

Interpretazione delle leggi penali o eccezioflali (art. 4). 

L'm't. 4) che dovrebbe racchiudere un precettu ermeneu­
tico, stabilisce solo il canone della sfera di azione delle legg'i 
pena.li ed eccezionali. A glu:stificHl'e le disposizioni contenute 
negli articoli 3 e 4, ll:t dottrina si è rifel'ita ai principii di ra­
gione e di giustizia, che snllundono la nOl'ma dello urt. 3) 
E- di utilità" che dà, vita al òiritto singolare secondo la con­
C{~ZiOlle romanistica; (C hts singulat'e est) qnocl contra 
tenOl'cm rationis pr01Jter aliquarn 1ttilitatem auctoritate 
constitucntiwn 'introduct"wn est ». Ma 1'art. 4 non al t~l'èt 
i concetti di interpretazio~le fissati \.la l'art, 8) in quallto 
dispone solo che la legge penale e la legge singola,re hallno 
una sfera di azione limitata nel tempo e ai casi specifica­
mente previsti. Dunque la di~posizione non apparB che 
comprenda una, regola di interpretazione, ma :fi!"Si:l il con­
cetto di applicabilità, che pel'altro è para leI o a tutte le 
l(:ggi. Da ciò consegue che o è impropria la d(;nominazione 
di interpreta~ione data. a la disposi~ione, o deve l'itenersi 
pprfettamente ammissibile la ricerca in altre leggi dei 
mezzi di interpretazione anche della legge penale e singo­
1ar'e. L'al"t, 4 dice che non può estendersi la legge penale 
ed ecceziopale a casi analoghi, ma non dice del pari che ad 
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lntellderne l'effettiva, portata di statuizione non possano 
gl' intel'preti f oH' ricorso ad altre leggi, Pel'tanto o l'a-l't, 4 
nl'isa un precetto di applicazione, che non si discosta da 
l'w't, 3.1 e quindi si appalesa supertluo, o si ritiene com­
prenda UIl mezzo di interpretazione, e in tal caso biso­
gnerebbe mutarne il dettato: ed anche in questo cai:>O ci 
appa,l'c disposizione supertlua , Le leggi eCCeZLOna.i o pe­
nali, che costituiscono deroga a, la norma :fi"sata nel cli­
dUo comune, trovano ragione di applìcazione nei casi spe­
d ficamente previsti e nO'l possono estender:-:;i a casi simili 
j ll'Ì fluali preycùe il diritto comune. 

Uoncludendo, mentre l'intestazione della disposizione 
fa presumere che questa contenga dil'ettive d' interpreta ­
zione ùelle leggi penali ed eccezionali, in effetti contiene 
~()lo il precetto di limitazione lli applicabilità a,i casi pre­
Yi~ti, avulsi dagli altri, sogg,etti al diritto comune: di qui 
l'l)]lj-rasto tra intestazione e testo. ~e si ritiene che COll­
tenga l)l'ccetti ermeneutici, noi pensiamo che essi non 
I.Ìl-bbano essere limitati al dettato litterale, ma attinti ad 
altl'c leggi e anche ai principii fondamentali, seconùo gli 
st.essi criterii dettati da 1'art, 3, Se poi si ritiene, come 
a noi pare più logico ed evidente, che la nOl'ma si riferisca 
al modo di applicazione, reputiamo che essa sia superflua, 
p(~rchè è logico e ginridico che la legge penale o eccczio­
llH le ùeulm applicarsi soltanto ai casi previsti, sottratti a 
]' impero deUe norme coml.mi e in perfetta toncordan7;a 
dr l le disposizioni eccezionali c penali. 

L'w't, 4) pertanto, è mantenuto senza akllna ragione, 
('lÌ è opera saggia del legislatore di eliminare dal testo dei 
cc·dici le norme inutili o sllperfiue, che pOSRono dar luogo 
iL (liRCllssioni. 

A brogazione delle leggi (art. 5), 

Questa disposizione, analoga all' attuale, perpetua 
(lìssensi che inevitabilmente sorgono ne la pratica e che 
HHìl1 mano si acerescono per lo sviluppo della legisl~,zione, 

i 
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l'he prooede di pa,ri p"l,t;SO a lo syiluppu de l'attività. so­
d a le, di <;ui costituisce ht disciplina giuridica. ~econdo il 
legisla,tore, l' abrogazione può essere espressa o tacita: 
se su la prima, forma ;non possono sorger dubbii, questi sono 
ilJ(~vitabili, l ':~ dove l'interprete deve ricercare ne la nuova 
disposizione il concetto d~ incompatibilità con ht norma 
preesistente, o di maggiore, mig1Ìore ed integrale disci­
pH;na nel n uovo testo. Il concetto di incompatibilità non 
(~ assoluto, ma soggetto al diverso orientamento del pen­
siero degl' interpreti. Lo stesso è a dirsi per quanto ri­
guarda la l'icerca, del pensiero legislativo, presupposto nel 
pi ù esteso regolamento tU u:na mateI"ia, sia pur in forma 
meno estesa, regolata (1.11 la. legge precedente. La pratica 
insegna che possono sorgere delle quìstioni, le quali sono 

'spesso pote;nziate da disposizioni transitorie, non sempre 
felici. Ne la compilazione dei codici deve farsi tesoro de 
l'esperienza ed evitare il più che sia possibile il sorgere 
tli qnistioni, Se una nuova legg'è viene promulgata per un(\, 
migliore e più estesa discipli;na di un determillato hitituto 
/) di una determinata materia, miglior sistema è di di­
chiarare r abrogazione della precedente legge e 'non ab­
bando~lal'e il concetto dell' abrogazione tacita a l' oscil­
Jante critel'Ìo degl' intel'preti. Pertanto, s-e una nuova 
lt'gge si rende ;necessaI'ia, essa deve abrogare tutte l-e pI'e­
ecclenti ad essa r-elative e in tal modo si agevola il lavoro 
degl' interpreti e si rende più possibile, più razionale 
l'applicazione della ;nuova norma. La nuova norma su ma­
teria gh't regola ta , se è resa necessaria da nuovi orienta­
menti soeiali e giuridici, deve essa regolare l' intera 
Irlateria. Di qui la. necessità che l 'abrogazione sia espressa, 
in modo che le vecchie leggi siano eliminate da l'impero 
dell~ legislazione e non rimnngano in vita per intraleiare 
il fun zionamento delln yita dello Stato. Se si ferma il 
principio che F abrogazione dev' essere espressa, si rea­
lizzano "antaggi notevoli, precipui quelli della formazione 
dei testi unici, e di sottrazione al mutevole pensiero degli 
interpreti d'accertare sino a che punto una norma sia 
incompatibile eon un' altra, sino a che punto una legge 
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l'{goli più diffusamente una materia già regolata da leggi 
preceùenti , le eui giù. limitate disposizioni spesso possono 
cssere testimonianza di U'la più diffusa, disciplina, non 
potelldosi (lal lIUJllt'ro delle disposizioni, ma dal loro COll ­

tenuto sostanziale, desumerne 1m maggiore sviluppo di 
legifemzione_ Bisogna il più che sia possilJile eliminare 
event.ua.litù (Ii (li~cllssjoJl i ed in sorgere {li ('ont.roveri'iie, 

Legge regolatrice dello stato e della capacità 
delle persone (art. 6). 

Mentl'e l'aggiunta apportata dal progetto al co­
d ice vigente, si nddilllostl'<l, perf(-'ttamente opportuna, pen­
:-;ia.JtIo dl(~ si<l ngualJllelltl-' oppol'lllno sancire I ~L perfetta 
l'~tl'ificazion (' <Il cittadino dello !'ttrani{-'l'o che ne lo Stato 
~l(:cJuisti la. cittad inallZ<l o dI('> np lo Stato svolga ln sua 
,lt.tivitù il1!liyiduC:\ 'le, (:0)1 l'arattt'j'(' !.l'<ìllSitOl'io o penmt­
lItnt(', ~e difficoltù pUSSOIIO sorgej'e in tplIl<l di. successioni 
p~l' quantI) riguartla gl' immobili situati a l'estero, s i 
potrebbe fm'p eecpzione solI) J)(,J ' t,filI" aspetto . salvo che nOli 

~i pl'ovvecht cOli necordi {.> Ll'attati intel'WìziollaJi. Ch i yivc 
( ~r] agisce ili llllO Stato tley'ess('! '(' assoggettato a Iii disci­
plina giUl'idica di (llJpsto Stato. perclH'. repugni.l, una 
lli~pariU, di trattamento tnl pel'~O!le cui LI naHcita, che 
t'un fatto plll'alllente occlli'-ionali-', non PII!') far quesire 
S),C t'Ìa.li diritti. 

Legge regolatrice dei rapporti fra colliugi (art. 7). 

La tli::;poHi zionc Ile l' (11'1'. ì (;l'ea ,tI Se8~() ma~dJile 

lilla ::;ituazione di privilegio, inconcepibilp con gli 0­

]'ientamenti tlelle sociebì, moderni', I rapporti tra co­
niugi o :;:ono regolati da 1<1 legg<> del luogo OH' il 
vincolo matrilUoniale si costitlliva o del. luop:o ove 
conillgi svolgono la loro attivit;\ coningale , Se qlle ­
Hta Heeollcl;l ipotpsi puù olfl'ncl-l?l'(' i I. clil-ittll degli ;t1l ,"i 

i 
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Stati, l' offesa è minore, ove si faccia. prevalere il COll­

cf:tto de l'applicazione della l€gge di quello Stato ove si 
creava il vincolo coniugale. Ciò in considera7.ione che gli 
~tati in generB, nel reg'olamento dei rapporti coniugali, 
lIÌù che tener conto della condizione del marito, si occu­
pano e preoccupano del vincolo gÌlll'ic1ico stretto secondo 
il' rispettive leggi. Le conseguenze di un rapI>orto giuri­
dico costituito debbono esser regolate da. la. legge che quel 
vineolo costituiva e non dal SBSSO di uno d€i contraenti, 
es::;endo repugnante il rite~lere il sesso elemento di con­
h-ilttO e llualità nel contraente. 

Sar€bbe però conveniente che i rapporti patl'imonia,li 
yenissel·o regolati da la l~gge italiana, se i coniugi stra­
nieri aIJbiclllo acquistata la, cittadinanza italiana, fatto 
qll esto essenziale p('relH~ si possa chiedere ag1i organi giu­
dsdizionali dello Stato Italiano l'ausilio per il leg'ale 
l"( 'golamento. 

Legge rego/atrice della j"iliazìo ne e dell'adozione (art. 8). 

Le stesse osservazioni, 'in'lttatis 'm1ttanclis y fatte per 
l'art. 7 va,lgono per l'art. 8. 

Legge regolai l'ice della tutela (art. 9). 

L€ stesse osservazioni valgono pure per l'art. 9. Lo 
RfHto di incapacità , come il sesso, non può eSel'cital·e ill­
1lul'lIza pen:}lè ~i applichi questa o quella legge. E ciò a 
1))·cscinc1ere che Ja nazione de l' incapa(;E' può laschu·e 
sfornito o meno tutelato di protezione l'incapace. In tali 
i.potesi R1 assisterebbe ;Hl una disparità eli condizione tra 
infelici sui quali il caso esen'itel'ebbe in:tLllen~a ::Id acete­
:-;U'l'ut' lo stato eli inf(llicità. 
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Legge rego/alrice del processo (art. 15). 

Con l' a)'t. 15 si sovvertono le ;norme generali su la 
liti& penden.w) ammettendosi l'abnorme principio che una 
steSStL cOlltl'oversin, agitantesi tra le stesse parti, possa 
essere devolu t~t alI autOl'ità giudiziaria di due paesi stra­
nieri, andando~i così i;ncontl'o a la possibilità di giudicati 
dlvel":;i e contmddittorii, clle rendono impossibile la ese­
cllzioue, eon:;eguenziale a.i giudicati. Il cOllllitto che ne 
deriva è evidente c a:;~olutaU1ente inconciliabile. Il Tribu­
Ilale italiano, che abbitt det:iso in difformità del 'rribullale 
cHtero, allorchè dOV1'<1 proeelle1'e ùl giudizio di delibazione 
de Ila, sen tenz<.t stl';-!'lliem lla lilll i tu te attribuzioni, le quali 
Hon potl'ullno luai svuluture la sostanziale :-;tatuizione 
llella sentenza stl'mliei'a; e dichiara tu esecutol'Ìa questa 
s(-ntenzll, ::;i aVI'anno ùue diye)'se se~ltellZe, cuutradittOl'ie 
cd inconcili~Lbili, che rendono impossibili le due distinte 
esecuzioni, delle quali le due sentenze sono il fo;ndamento. 
l't'l'tanto si reputa doversi. stra.lciare da l'art. 15 del pro­
gdto il primo capoverso: « Il fatto che ~tna stessa causa 
sia pCl'ulente a-vanti ~tn tribu,nale straniero non 'Ì?np01'ta 
aicun 1nutamento nell(t competen.'Z(t del gùt(l'ioe acUto ». 

Quanto meno si dovl'eb ~)cro dettare delle norme che 
"idino la, declaratoria di eseclltorietù della se~1tenza stra­
rdera, quando la stessa controvel'i'iia sia stata decisa dal 
giudice italiano: solo in tal mOllo si eliminano le conse­
guenze di sentenze di paesi diversi contenenti diverse sta­
t uizioni. 

Lilll ite deriva lite dal!'ord i fiI' pubbUco e dal buoll costu me (art.16). 

Sarebl>e opportuno aggiungere a questa (1isposizione 
di(· le pattuizioni o clausole contenute ne le convenzioni 
e gli atti ivi menzionati, contrarii a, l' ordin(' pubblico e 
il ) uuon costume del nostro l'aese rendono applicabile, in 
ogni caso, il precetto de l'utile lJer imdi le non v'itiatw', di 
ulOclo che da tuli atti debbano stl'alcinrsi solo quelle parti 
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che eontrastino con l 'ordine pubblico e il buon costume, 
sempre che l'atto o la conveIlzione che r imangono abbiano 
!Hl contenuto attuabile. 

Prova della cittadùlllnza - Apolidi (art. 17 e 18). 

Per evitare incorupletezze, e per una integrale trat­
tazione dei singoli istituti, sarebbe opportuno che queste 
cì.uE: disposizioni ve~lissel'o introdotte ne l'apposito istituto 
( ~ eUa cittadinanza. 

Rinvio ad altra legge (art. 19). 

Se eOIl lLuest{; disposizioni .,i rende omnggio a b legge 
~iTnniel'i:'I" C1'elUamU t'lJ e ]" limi tazioIle, ne l' ipotesi ch~ 
Iplcst,l Iegg(' si ]'ipol'ti, ill tnt.tu li jll parte , ad altre'" legge 
~t [',UI ie]'a, l'he non si li Iluella i taJiH lIa, sia illgill stifica ta e dia 
lnugu a r asslIl'lla conseguenza, di I1lUIlentn applica,zione 
di pnl'tp (klhL legg~ l-itrùlliera. Infatti, se la legge straniera, 
l'l'l' lIl[tnca~lza di Sue l-ila tuizioni, si ripudi ad altl'a legge 
slraniera che JlOll sia l'italiana" per quel1a, parte che ri­
fktte il rinvio non vi sa.rebbe modo di applicazione, in 
qllnnto non potrebbe applic3r!'d la legge italiana, perchè 
non legge eli rinvio, non potrebbe applicarsi la legge stm­
niera di l'invio, per il rliYieto posto dal pl'Ogctto, non po­
tr'ebbe applie,usi la legge straniera l'inviante, in qua.nto 
\) 11011 ha relative disposir.ionL () avendole non ha inteso 
di rifletterlc . L'ossequio <li la legge straniera dev' essere, 
integrale. I;n ogni caso, se si vuole mantener fermo il di­
vieto elel rinvio ad altra legge straniera) quanto meno 
(l('ve el'l'erl' statllita l'applicazionr, pel' In parte che attiene 
<1 1 dnvio, lleHa legge italiana. 

Riserve per le colIvenziolli ill tern aziollali (art. 20). 

Rarehbe desiderabile clw le convenr.ioni internazionali) 
T'ir,hiamate in qne:sta ÙiSp08ir.io~w, venissero pubblic.ate ne 
)(' fOl'Ule e ll~i modi di che a l 'ad. 1.) tl'nttaJHlosi eli norme 
ti i clhitto privato inte1'l1flziollale. 
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CODICE CIVILE 

LIBRO I. - delle persone 

TITOLO I - delle persone fisiche. 

Maggiore età - Ritardo - Anticipazione (art. 4). 

Non crediamo ehe al venticinquesimo anno la persona, 
..l causa di ritardato sviluppo, possa raggiungere quella 
capacità non raggiunta al ventunesimo anno. Riteniamo 
elle senza bisogno di questa disposizione, possa u tilmente 
s(lv,-enire l' istituto della i~lterdizione, quando ne soprav­
vi vano gli estremi a, l'epoca in cui la persomL ha ra,ggiunto 
l ' etù, maggiore fissata agli anni ventuno. Ostano a la 
nuova disciplina ragioni fisiologiche e giuridiche. La 
nuova norma configura uno stato di interdizione tempo­
ranea" per niente diverso da l'interdizione ordinaria, che 
può sempre aver termine, qnando ne saranno cessati i pre­
~mpposti . E ciò tanto più che gli effet ti della interdizione 
l'ptroagi~cono a l'epoca in cui sussistevano i motivi che la 
d(~terminarono. In og~li modo, se si vuole mantenere la 
norma, oecorrerà integrarla. con disposizioni dirette a eau­
telare gl' interessi del minore e dei terzi che con es&o 
eontrattano. 

Il terzo e quarto cap. di questo articolo sono super­
flui , dal momento che i casi ivi previsti sono compresi 
e meglio disciplinati negli art . 1,60 e 464. 

Tutela del nome per ragioni f amiliari. (art. lO). 

Sa,rebbe opportuno, in considerazione che il cambia­
lll{~nto o mutamento comunque avvenuto del nome e co­
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gnome implica una modifica a lo stato civile, che l'a,zione, 
Ile l' ipotesi di negligenza o acquiescenza delle parti inte ­
ressate indicate ne l' articolo 10) fosse devoluta a;nche al 
Procuratore del Re della giurisdizione del domicilio della 
persona responsabile - del fatto; in ogni caso, statuirsi 
ne le ipotesi di giudizio promosso da privati, l'intervento 
del pubblico ministero, come nei giudizii di stato. 

Abuso del nome o dell' immagine altrui (a rt. 11). 

Questa disposizione trascende il diritto privato, in 
quanto la tutela giuridica in essa sancita, deve trovare il 
freno e la relativa sanzione nel diritto punitivo. Affer· 
matasi la responsabilità penale, ne proma,;na l' azione di 
danni, e ciò anche per evitare conflitt i di giurisdizione 
tra la magistratura civile e quella penale. 

Tutela dello pseudonimo (art. 12). 

Lo stesso rilievo va fatto per il successivo art . Hì. 
Crediamo, inoltre, che per purezza linguistica , che de­
v' essere sempre elevata, al pronome personale « lei » 
debba sostituirsi « essa ». 

TITOLO II. Delle persone giuridiche. 

Disposizioni generali (Capo 1). 

Riconoscimento delle persone giuridiche (art. 13). 

Le associazioni di persone, di cui è cenno in questa 
disposizione, evidentemente corrispondono agli attuali enti 
morali. La terminologia di ente morale, come che più 
propria, più giuridica e acquisita per ragio;ni -tradizionali 
ftl patrimonio tecnico-giuridieo, sarebbe preferibile. Oc­

Biblioteca centrale giuridica



- 19­

corre, inoltre, ben distinguere che tratta,si di asso­
ci;lzioni di persoue che si propongono l' a ttuaziope di 
scopi e fini di indole pubblica, e non privatistica, in modo 
dw non si confondano con le associa·zioni private e le 
soeÌetà · commerciali, che t rovano la loro disciplina nel 
codice di commercio. 

Se IleI progetto tra le associttzioni di persone vo­
gliallsi comprendere anche quelle che abbiano carattere 
privato, sarà bene una distinzione con quelle di carat­
tere pubblico_ Riteniamo inolti'e che la costituzione de 
l 'associazione di persone debba esser fatta ancl1e con la 
forma solenne de l'atto pubblico. 

I n un testo di legge come il codice civile, forse sa­
rebbe più opportuno rinyiare la disciplina funzionale di 
qllcsti enti ad una legge speeiale, corredata di apposito 
::;tatn to-tipo, llwntre si appalesa deficiente perchè sommaria 
l'd iwpreeÌsa, liucila elel progetto. Degna di menzione a qne­
-sto pUlito è la disciplina dc l'llrt. ~2 con il quale, ne la 
ipotesi di ma~1Cato raggiungimcnto della maggioranza dei 
tI'(: quarti dei sodi, si lascia a la mercè di una minoranza, 
che spesso lungi da l' essere ostile, è inerte o impossibili­
tata ad intervenire, la sorte de 1'ente_ Per evitare, a 
danno de l' ente, le imposizioni eli una miporanza abulica, 
inerte o in malafede, occorre che venga stabilito che ove il 
df'liberato non possa essere preso, per mancanza della 
maggioranza richiesta, sia devoluto il provvedimento al 
Tribunale Oivile competente per territorio, che vaglierà 
l~ ragioni determinanti a ]0 scioglimento de l' ente o a 
la sua, modificaz.ione, devoluzione del patrimonio ecc _, ip 
quanto il r ecesso dei dissenzienti non è ido~leo mezzo a 
concretare quel deliberato di maggioranza non potuto 
approva.re . Nè può sopperirsi a le deficiem,e della disci­
plina contenuta nel progetto con l'atto costitutivo o gli 
st3tnti e regolamenti per il contrasto dei principii fonda­
nwntali del testo del codice, in quanto la volontà degli 
a~sociati deve pur sempre, ne la estrinsecazione di una più 
particolareggiata disciplina, funzionale, maJltenersi ne la 
sfera dei precetti fondamentali dettati da la legge. 
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Disposizioni particolari a le fondazioni. 
Sez. 1. 

Dell' organizzazione ed amministrazione delle associazioni 
e delle f ondazioni (Capo II). 

Sarebbe bene specificare che la tutela sul funziona­
mento delle fondazioni venga devoluta a la Giunta Prov.le 
Amminist rativa in sede tutoria. Diversamente occorre una 
I,iù p recisa disciplina, ancÌle per evitare possibilità di con­
tlitti t ra l' autorità giudiziaria e quella governativa, la 
quale non è neppure specificata quale sia. 

Dal momento che si è sentita l'opportunità di un 
migliore regolamento delle associazioni e delle fondazioni, 
il metodo adottato dal testo del progetto ci sembra ina­
datto; o l 'intera disciplina deve esser devoluta al codice 
civile, o il codice civile, in forma più larga di quello vi­
gfilte, deve stabilire i principii generali, demandandone 
ad altra legge speciale un più completo regolamento. 

Della registrazione delle associazioni e delle fondazioni 
(Capo IV). 

Le associazioni e le fondazioni sono, evidentemente, 
degli enti di maggiore importanza delle Società Anonime, 
previste e disciplinate dal codice di commercio. Se per 
queste è richiesto l'intervento del Tribunale per la OillO ­

logazione de l'atto costitutivo e delle deliberazioni di as­
semblea, appare strano che la stessa gara~lzia non venga 
stabilita per le associazioni e le fondazioni. La preventiva 
approvazione de l' autorità governativa per ottenersi la 
registrazione de l'atto di costituzione, non può equivalere 
a l ' omologazione del Tribunale per la diversità sostan­
ziale delle due distinte appr ovazioni, in quanto l ' inter­
vpnto de l'autorità govH')lativa inerisce ad un criterio di 
indole politico-amministrativa, mentre quello de l' auto­
r ità giudiziaria al concetto del controllo del rispetto della 
legge, sia nei rifle~~;i delle formiLlità {'Htr'ipseche elle de 
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l' OiSS~rYallZa delle nOl'me generali o particolari dal codice 
p l·eviiSte. Si a,vre bbe, secondo il progetto, per le associazioni e 
le fondazioni, un procedimento peggiorato di quello adottato 
l'E'l' le Società Anonime. La registra,zione degli atti costitu­
tiYi non deve adempiere a la sola formalitù, della partecipa­
zione ai terzi tra;veriSO questa forma di pubblicazione; ma 
deve presiedere ad un a,tto di contenuto sostanziale. Da ciò 
la conseguenza elle qua~lto meno la formalità di registra­
zione venga parificata a, quella delle Società Anonime, 
disponendosi le inserzioni e trascrizioni nel bollettino de­
gli annunzi legali. 

Delle associazioni di fatto e dei Comitati (Capo V): 

La diiSciplina giuridica delle associazioni di fatto .e dei 
L'omita,ti ci appa,re abbaiStanza ibrida, sopra tutto in con­
sideraziolle che a tali istituzioni, cui ~lOn si fa obbligo la 
regis trazione, si offre quasi la stet5sa tutela giuridici:L delle 
a~sociazioni soggette a l 'obbligo della registrazione. 

Inna~zi tu tto ci sembra profondamente errata la in­
tt'stazione dell'art. 4'2) elle iarebbe supporre il modo di 
applicazione delle norme sa le assodazioni regiiStrate giu­
l'idicamente costituite, a mezzo della formalità della re­
gistrazione: il testo invece degli art . da 42 a 48 contiene 
k norme che assimilano le associazioni di fatto e i comi­
tati a le associazioni soggette a la registrazione. 

Con l 'art. 42 sono assomigliate le associazioni di faLLo 
tl quelle cui, -a mezzo della registrazione, sia, riconosciuta 
la personalità giuridica, estendendosi le norme discipli" 
natrici di queste a quelle, limitatamente a la, compatibi­
lità ~on gli atti di costituzione. Ed è notevole, ed aber­
rante, che mentre per le associazioni aventi p€rsonalità 
giuridica non è consentito d€rogar€ a le norme fissate nel 
testo del codice, per quelle · di fatto sarebbe consentito. 
Questo ibrido connubio tra società eli fatto e di diritto è 
a lSsolutamente r epugnante a la, coscienza giuridica. D' aI­
tJ·o canto, con la nuova disciplina pl'€Supposta dal pro­
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getto, si veJlgo11o opportunamellte ad eliminare le diffi­
coltà pratiche delle assodazioni civili per le quali si SOllO 
applicate le norme del codice civile per le Società civili 
(art. 1697 6 86gg . c. c.)) che, come soggetti attivi o passivi 
di diritti , hanno occasionato inconciliabili dissensi dottl"Ì­
narii e giurisprudenziali, sopra t utto per essersi ritenuto 
mancare quella unità organica distinta da le singole in ­
dividualità, per l'as:wluta mancanza di quel VirlCoLo cor ­
porativo che della pluralità fa un' unità che dà vita ad 
nlla personalità ;nuova e distinta. Deficiente poi ci appare 
la disciplina della costituzione e funzionalità dei comi ­
tati, in quanto, pur se suscettibili del conseguimento della 
capacità di persone giuridiche a mezzo di semplice decreto 
del pretore, non sono assoggettati a la formalità della re ­
gistrazione, la quale deve servire sopra tutto come mezzo, 
tmverso una, forma spicchl ll i pu bblicaziolle, di parteci­
pazione della loro esistenza giuridica e la identificazione 
degli seopi da raggiung~re, ai terzi. Quanto meno per 
queste forme minori di a.~sociazion i elevate a la dignità 
di persone giuridiche, si dovrebbe di~p()l'l'e la registrazione 
iu appositi r egistri della pretura con deposito de l' a,uo 
costitutivo. 

L'a,r-t. 45 poi ci sembnL addirittura illogico, in quanto 
cli~pone ritenere legittima la funzione cl' attività di quei 
comitati cui il pretore abbia negata la, capacità giuridica, 
:,;e è vero che l' espressione aLloperata dal progetto - ellE 
NON ABBIA OT'l'ENUTO - implica il dilliego l1a parte 
(leI pretore della personalità giuridica richiesta. Ed è no­
t€ 'vole ancora come il progetto abbia addirittura abban­
donato ai poteri discrezionali e inl:;inclaea bili del pretore 
la concessione della capacità giuridieu dei comitati , senza, 
stabilirsi la possibilità di gravame avYerso il p rovvedi­
m(~nto di diniego. L'art. 46 infine, stabilendo, molto giu­
stamente, una responsabilità solidfLle dei componenti del 
comitato, che a nome di questo agiscano, darà luogo à.d 
inevitabili contestazioni pelo qua,:nto riguarda il correttivo 
della limitazione di respommbilità a danno dei terzi, contro 

q uali si oppong'a la conol:;cenzu che essi a,vevano delltL i 
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esdusione o limitaziolle di responsabilità dei singoli socH 
de r ente di fatto o comitàto. 

L' art. 47J la cui intestazione farebbe presumere una 
ppnalità a carico dei compo;nenti il comitato, che facciano 
llbO o erogazione per scopi diversi da quelli prestabiliti 
nella raccolta dei fondi, designa un modo ibrido di li­
quiclazione dei comitati o di straordinaria gestione per il 
confeI'Ìrneu to delle attività sociali. E dov' è la commi­
natoria per gli inadempiuti obblighi assunti dai compo­
nenti il comitato? Quello de l' art. 47 è un modo mollo 
spiccio per esonerare da l' adempime~lto della funzione 
assunta e da la responsabilità ne la ipotesi di t rasgres­
sione a le norme di costituzione, dei' compo;nenti il comi­
ta to. La norma, pertanto, più che costituire un monito 
{leI' coloro che assumo;no delle iniziative per lo svolgi­
men to di una determinata azione che trascende il perso­
nale interesse e i;ncide quasi in un interesse pubblico, e 
remora ai disonesti , agl' inerti, agli apati, costituirebbe 
un modo di assoluzione dei soggetti che compongono il 
comitato da la responsabilità inerente a la loro inettit u­
cUne o malafede. 

* * * 

Concludendo, se l'art. $2 del codice vigente è inadatto 
per una precisa configurazione delle perso;ne giuridiche e 
manca una disciplina idonea e se per le associazio~l i civili 
(scientifiche, polit iche, culturali, sportive, di mutua as­
sis tenza ecc.) mal si adattano le norme fissate per le So­
cietà civili, crediamo che sia saggia l'opera del legisla­
tore ne l'apportare una profonda innovazione, che mentre 
pl'ecisi gli enti morali e ne disciplini la fn nzione, sottragga 
ai mutevoli orientamenti degl' interpreti le inevitabili con· 
tl'oversie, che a lo stato della legislazione attuale, neces­
sariamente sorgono. Però nel testo del codice debbono 
fissarsi i ca;noni fondamentali, rinviando il regolamento 
particolareggiato o a leggi speciali o agli statuti dei sin· 
goli enti , da compilar si con l'ossequio a norme fon da· 
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inillal':si ùal presidente del trihunale (;on lo swsso dt'Cl'cto «:01) 

il 4.uale dispone la cOlllpariziope delle parti, poichè l'in, 
t('rvento del p ubblico ministero non sempre p uò dare 
lJ uel1e garanzie presuppo!'lte dal legislatore, mentr'e iJ con­
I t,l bu to (;he pU0 appol·tar~ il (;uratore sp(~ciale è notevole. 

Della presunzione di morte e dei suoi effetti (Capo III) 

Va lgano per la dichiarazione di morte presunta le 
st.esse osservazioni fatte per l'assenza, sia nei riguardi 
dPlla competenza del Tribunale che della nOlllhla di un 
curatore sp~ciale al morto presunto. 

Rigetto dell' istanza (art. 14). 

Con l'art. 74 si prevede il r igetto dell'istanza di dichIa­
razione di morte presunta, ma non pure è previsto il rime­
dio avverso la sentenza di rigetto. Occorrerà statu ire che 
avverso la sentenza di rigetto è consentito il rimedio de 
l'appello con la stessa procedura adottata dinanzi al 
tl'ibunale. 

Ritorno del presunto morto o prova della sua esistenza (art. 80). 

All'articolo 80 al posto di « provi la s'ua esistenza » 
è preferibile, per maggiore correttezza di linguaggio, so­
stituire « provi la sua ulentificaz'ione ». Se con la prova 
(~ell' esis tenza il progetto si riferisce all' opera di terzi, 
occorrerà ugualmente correggere l' espressione adoperata 
in « si provi la di l~t'i esistenza ». In riferimento a la 
i~ltestazione di questa disposizione, riteniamo che il pro­
getto si riferisca a la prova clella c.si8tenzlt del presunto 
P!or-to, divel'sa dal r itorno. 
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Intervento del pubblico ministero nel giudizio d'assenza (art. 84). 

Questa. disposizione ci sembra supertlua. in quanto 
l' intervento llel pu l>blico ministero (~ :-:tato già proposto 
l'ull gli li l't. S!J) 7'0 e 7'3. 

Disposizioni comuni ai capi precedenti (Capo IV). 
Modi e prova di pubblicazione delle sentenze (art. 85). 

j~ conveniente sostituil'e alla inizia,t iva delle parti in ­
tl.~!'essate l' obbligo del pubblico illi~listero a procedere, a 
spese delle parti, solidalmente tenute u. le pul>blicazioni, 
fli che ne l'a rt , 8J) tl'attandosi di provvedimento giudiziale 
1\' indole pubblica, oltre che pl'ivata. 

Comunicazioni all' ufficiale dello stato civile (art. 86.) 

In qU{~sta clisposi~ione, l' accenno al cancelliere della 
corte fa ritenere la presupposizione del rimedio de l'appello 
avverso le sentenze che dichiarino o neghino la dichiara· 
zione d' assenza presunhL e morte presunta . Una maggiore 
specificazione di tale rimedio, in ambo i casi e per i due 
i~.tituti, elimina ogni possibilità di equivoco. 

La trasmissione d'ufficio de l'estratto della sentenza 
rliehiarativèL di assenza 'presunta, o morte presunta , de· 
\ 'essere eseguita dagli uffici di cancelleria dopo il decorso 
[\N:;;ato per l' adempimento dell e formalitèl disposte, cioè 
qllando le Nenten7.e siano divenute eseguibili. . 

TITOLO V. Della parentela e delle affinità. 
Definizione e limitazione (art. 87). 

Il riconoscimento legale della parelltela l1ev' essere 
eq uiparato al gl'ado di successione legittima. Se la succes" 
sione legittima è riconosciuta sin0 a un determinato grado, 
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l:-m:ù deve stalJilil':,;i la pal'elltela, (~\le:,;ta lirnita,ziolle di pa­
H:utela può tl'allquillamellte :,;taiJilir:,;i :-:;ia per creal'e a lo 
::;1 a to fondi Ili attività patrilllOuiale, e sia perchè le ulte­
l'iori succes:,;ioni creauo insperate fortune in lonta,ni pa­
renti, dei quali il Villcolo del :,;allgue )lOn trova rispon­
denza ne l' effettivo :,;entirnento di affetto ver:so il de cuius, 
J l codice attuale l'ib'e)1te clelle concezioni t raclizionali:-:;tiche, 
o:'mai :s uperate, del rispetto della propl"ietà privata, La 
limitazione è imposta da ragioni etico-sociali .contro le 
Li llali è anacrollistico l'insorgere di certi motivi tra,cl izio­
m,listici. Anche nel codice penale, prodotto dei nuovi 
ol"Ìentamenti etico-giuridici, è riteputo nel vincolo di pa­
l"éutela che possa esercitare la, sua influenza affettiva, Unl:L 
llotevole limitazione nel grado di parentela, pur se qua­
Idcata prossima (art, 307 ult. al. c. p.). 

Congiunti (art. 93). 

Non mette conto dettare un' apposita disposizione per 
dire che parente è sinonimo di congiunto ; i)1 ogni modo 
basta che la parola congiunto s' ipquadri, come sinonimo, 
ne l' (M·t. 87) a fianco a la par,entela,. N e le disposizioni 
tbstamentarie, come .ne le convenzioni, si deve sempr~ in­
tt'nclere la parola congiunto sinonimo di parente, salvo 
che le parti o il testante non intendano dare altro signi­
fieato: e in ciò l' opera dell' interprete sovviene utilmente, 
vi sia o non una disposizione di legge che parifichi la qua­
lità di congiunto a quella di pareilte o che dica doversi 
ir,dagare la volontà di chi la, parola congiunto abbia usata. 

Prossimi parenti (art. 94). 

Per le stesse r agioni elette ne l' esame el~ l' nrt, .93 
del progetto, si aPllalesa ozioRa la diRposi7.ione de l'arti· 
colo in esame. Il pregio migliore dei codici sta ne la 
ad ozione del lipguaggio preciso e ne la fOl'lll ulazione di 
dl' ttalllÌ iU lllluni da spiegn,zioni e comenti. 
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TITOLO VI. Del Matrimoni o . 

Della promessa di matrimonio (Capo I.). 

Risarcimento di danlli (art. 96). 

I n tema di danni il progetto conservcb hL limitazione 
l~e l'art. fj4 codice vigente; lUa tale limitazione allpare 
illogica, o\'e ~i {;oll~ideri che la llLancata c,elebrazione del 
Iuatl'imonio, ~peci e dopo le puublicazioni pres~o l'Ufficio de 
lo ~tato civile, talvolta de~ta comenti, spesso volgad insi­
nunzioui, ne la pubblica opinione da screòitare e compro­
mettere ] 0 sposo Yittima de l' inadempimento de l'altro. I 
llanni pel' le :-;pe~e e le conyenzioni dirette della prolllessa di 
lllatriillOllio, spesso :-;i l'Ì~OIVOllO in trascurabile entità e 
L.L pen<L dei waggiol'i .dann i, per la lesione a la dignità ed 0 ­

IWl'a-bilit~L II ello sposo, l'it1 urrpbl.H~ ('prtamente i ca si di ina­
delllpimento, ai quali si nddiviene il più delle volte per fu ­
tiii illotivi , per pretestuose ragioni , assolu tamente prive di 
llnel eontenuto sostanziale, morale e sodale che, d'altro 
canto, dovrebbe essere provvisto di una tutela lega.le, 
risolventesi in vera imposizione legale. Chi si risolve a 
cuntral'l'e matrimonio e ne attua, tutti i preparativi, non 
l·.a il diritto di pertmbal'e hL serenità di una famiglia e 
di lln' anima: il r-ifadmento elei danni ~otto forma di 
l'imborso di sp(~se. ta lvolta cos ti t nisce un oltraggio mag­
giore a la dignità della vi ttima, uno scherno a la stessa 
legge, che si occupa e preoccupa· di trascurabili acces­
!';orietà. 

Restituzione dei doni (art. 79), 

Pur se la gi llri~pr\ld en za ~iR ol:Dlni divenuta padfica, 
malgrado l 'emergenza di contra ~ti in dottrina , pron'ida 
eOf.;a. è la statuizione della reciproca restituzione dèi doni. 
Però, se non "iene spccificall12nte detto dle debbono es­
!,;('l'P l'PSt.itlliti i cloni di 1111 (' pl't.n r ilir.vo. (·.io(" (li llna f'P l'tn 
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entità pu1 rimoniale valutalJile, la dbpusizione darà adito 
a litigi infiniti, Ed è bell(~ purp precisare elle la restitu­
zione dei doni ha luogo and1e q1lando vi sia stata una 
l)J'omessa non l'i ves Li ta dei «:arattel'i legali di eu i a l'ar't, 9G, 

Delle condizioni necessarie per contrarre matrimonio (Capo Il) 
Età (art. 98), 

Questa disposizione, con cui viene ridoi ta l'età per 
contrarre matrimonio, rhiponde ad ~satti eriterii biofisio, 
lngiei; ma si è esagCl'ato al (lllU,nto, poichè non ('l a.ssoluta,­
mente a presumere, salvo casi C'ccezionali di prematuro svi­
luppo fisiologic.o , cui peraltro non sempre risponde eguale 
sviluppo intellettuale, che all'età di sedici anni l'uomo e di 
ILuattonliei la. dOlllla, abbiallo la perfetta eapacitù intellet­
tiva a eOltlpI'endere la gravità de l'attu di matrimollio e gli 
oneri ehe YengollO ad aSSIIlllNe nei rapPOl'tj della prole e 
di tutte le altre responsabilità, dipendenti (lal matrimo­
IJjo, pm' C'ssendo fisiologicamente adatti a la ripro­
dnzione, ehe è la finalità vera de l' aceoppiamento, 
La prerogativa, poi, riservata al Sovrano, viene a COll­
tI-apporsi a ragioni fisiologiche che per lo sviluppo e la 
cCiIlservazione della n!'zza, debbono tNware suilieiente tu­
tFl:ot ne ](~ leggi dello Stato" <'erto nOli si riso]Ye il pI'O­
blema demografico COll mm riduzione così notevole del­
l'età a contrarre matrimonio, Pertanto i limiti legali po­
tI"ebbero fissarsi a yentun anni per l' uomo a elidot to anlli 
l'er la donna, ridueibili, pPI' lleereto reale, a diciotto e a 
sediei; ma non oltre se non vogliamo seriamente com­
promettere la solidità del]a l'azza e assistere a matrimonii 
(la operette, 

Dobbiamo rilevare pprò la contl"adllizione del legisla­
tore, ehe mentre riduee notevolmente l'età ai fini della 
eapadtà giuridka matrimoniale, apertamC'llte rivelando il 
presnppos(o del Ilwggiore sviluppo psit'o-fisÌeo de l'uomo 
11\' l' epo!"a attuale, lo stf'f'iRO Ilon ha fatto in oec;lsione della 
f(~cente codifieazione del diritto punitivo, elevando, anzi­

Biblioteca centrale giuridica



- 31­

rhè rid urre, l'età, ai fini della imputabilità (a'rt. 97, 98 ecc. 
cod. pen .). O ~i è acquistata o non la maggiore capacità 
iNellettuale, psichica e fisica . Pensiamo, tutta.via, che si 
a,pponga al vero il legislatore nel codice civile più che nel 
codice penale; in ogni modo entrambi i codici peccano 
di eccesso. 

A qnesto punto sarebbe sago'ia opera imporre, a cor­
rt~do della domanda di pnbblicmdone di matrimonio rivolta 
a l'ufficio dello Stato Oivile, il certificato prematrimo· 
nialc, da cui risulti la perfetta ~anità fiska degli sposi e 
la loro immunità da tabe ereditarie, specie di natura cel­
tica·. La profilassi sociale non può diversamente attnarsi 
che con la tutel a igienica del matrimonio. Qnesto docu­
lTtento forse più opportunamente potreb~ indicarsi nel 
t'cguente ([1ft . 111. 

Oontro la libertà negli accoppiamenti generatori di 
npfaste conseguenze che perb.l rbano le famiglie e impo­
veriscono la razza, deve intervenire lo Stato per la tutela 
d!' l'infanzia e della maternità. Nessuno ha il diritto di 
creare delle vittime innocenti con l' aeceso egoismo de 
l' amore e aprire a la figliolanza. le porte de l'ospedale e 
drJla tomba. Chi è a·fretto da tabe ereditarie o mali ac­
qnisiti, d'indole vent'rea, epilettica /) comunque compro­
mettente la prole, non pnò contrarre matrimonio. È ne­
c(·ssaria una efficace opera. preventiva, mercé una legale 
tn tela, de l 'igiene matrimoniale cont ro tutti i vieti con­
cdti di una libertà illogica ed Ìmmori'l le- Gli Stati Uniti 
c la Germania hanno provveduto con leggi speciali ad una 
di~cipIina igienica del matrimonio ; ma ta.1i legislazioni, 
the rappresentano una tappa. notevole ne lo sviluppo dei 
nuovi concetti sociali di profilassi igienica a· garan zia de­
gl ' individui e della raz.y,a. contengono molte de:ficien7.e, 
mentre la Norvegia ha prom ulgato apposita legge, che è 
qnanto di meglio si possa sperare Sl!l questo tema. 
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Formalità preliminari al matrimonio (Capo III). 

Pubblicazione di matrimonio (art. 108). 


È letterariament e errata l 'espressione adottata nel 
t('~to dell'articolo in esame, là dove è det to : « Per i figli 
legittùni e per' 'i figli natural'i 1'inonosoiu t i ) deve indicare 
a {t.res'Ì 'il nom e del genitore che ha tatto il riconosci­
mento »; più corretto ~areblJe esprimerlSi COlSÌ: « Per i fi ­
l) i legittim i clere indico rsiil n ome del pad're e della madre 
(j per i fig li natw'al'i riconosci/d i ecc . l) . Diversamente si 
yU'rebber o a confondere i figli legittimi con .i figli natu ­
l'a li l'Ìconosciuti. 

Delle Formalità preliminari al matrimonio (Capo III). 
Luogo e durata delle pubblicazioni (art. 109). 

~i reputa opportuno di:-:pond allUPllo IlIl<t pu lJblica ­
Zì Olll' 1ll'l dOlUicilio degli sposi, se l~ l'ero che la pubblica ­
zione è diretb,1 ad accertare eYClltll<tli impedimenti degli 
sposi a con t rarre matrimonio . 

Considel:ata per ò la yacllità di questa fu l'ma di pub ­
blicazione, in qua)lto neSSUll O si prende la llIolestia di 
r8('a l'si a legger e gli atti che si affiggono nei tallti a lbi da, 
k leggi previsti, sarebbe opportuno che la pubblicazione, 
lilUitata· a sOlllmal'Ìe indicazioni sulla ident ificazione degli 
sposi, a vesse hlOgo in un giornale quotidiano o provinciale, 
llìversament-e qu l'lla formalità di publJlic·H7. ione l'Ìmalle 
YllOta di pratico contenuto, Lo Stato, I:on legge speciah' , 
potrehbe c1e~ignnre i giornali, avocando a sè lIna disC'Ìplilla 
d H yalga Cl sottrarre a la p rivata fo5peculazione un servizio 
IH:'.c ·e~sario, del (}uale deye r idur'si la sp l'sa occorrente per 
non grayal'e el'l.;essivèlll1ente le parti interessate, 

Atto di notorietà (art. 112), 

Il progetto mantiene in 'vita un sistema e1'l'utu del co ­
(\1('e vigente (art , 80 c, c.). N oi pensiamo, specie in consi ­
1l!l'<lziollP della nessuna consistenza degli atti notorii, 
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fin troppo volgarizzati, che lo stato civile di upa persona 
non si possa e non si debba diversamente provare che con 

registri d,e l' nfficio dello stato civile. Gli atti notorii 
tiOl IO inlltile pallacea e spesso artifiziose e crinlÌnose misti­
ficazioni. A qu ale impossibilità si riferisce il testo per la 
p]'esentazione de l'atto eli nascita? Evidentemente a quella 
e lle deriva da la eliehiarazionc di inesistenza della na·scita a 
l ' nffido dello stato (·ivile . Se ciò avviene, miglior sistema è 
tIuello d'impone la rettificazione, l' i~l tegr3zione o la 
iscrizione a lo stato civile nei modi prescritti. Non si può 
e si deve dare, a l solo fine immedia to de l' evento del ma ­
tl'illonio, nn atto legale di naseita a chi non lo abbia : 
e ciò sifL perchè ogni cittadino deve avere il suo stato 
civile e sia perchè è aberrante considerare chi non ha 
uno stato di nascita, che lo abbia, per via di surrogati, 
l ll' In sola occasione l1el matrimonio. 

Delle opposizioni al matrimonio (Capo IV). 

Persolle che pOSSOIlO fare opposizione (art. 119). 


Non sapp iamo spiegarci le ragioni che hanno indotto 
a stabilire una differenza eli grado di par·entela per le op­
posizioni al matrimonio, limitato al quarto ne la prima 
ipotesi , esteso al sesto ne la seconda ipotesi. Noi pensiamo 
l'b t, rivei3tendo il ma trimouio i caratteri di pubblico isti ­
tlito, dal punto eli d !:lta sostanziale e normativo, e sopra 
tutto per gli effetti elle da eSHO derivano, non vi debba 
e~sel'e a,!cun limite di qualità di persona, in chi, propo­
ne'ne10 opposizione al matrimonio, si risollevi al diritto 
che ciascun cittadino ha del rispetto a la legge; tanto più 
che tale diritto è riservato anche al pubblico ministero, 
dJe pnò a,zionarlo su eccitamento di persone estranee che 
sporgono denunzia, venendosi in t al modo a conferire per 
"la indiretta il dirHto a le persone escluse da la legge. 
Il matrimonio è istitllto pubblico e chiunque può denun ­
:dal'e al magiHtl'uto motiYi legn li d i hnpedimento che vul ­
n'Tano ili pieno l'istituzione del matrimon io. Ben vero, po­
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trebbe comminarsi una penalità, graduata a la colpa e al 
dolo, a carico di coloro che si inducano a promuovere il­
legittimamt'nte o insidiosamente una consimile azione, 
molto più grave di quella prevista nel successivo art. 121. 

Contenuto dell' atto di opposizione (art. 120). 

Coerentemente a quanto abbiamo esposto ne l'esam e 
(ho) preC€dente al'ticolo, dovrebbe stralciur si da l'MI. lìO 
la seguente locuzione del testo: « la qtWlità che attriùu,i,sce 
aW opponente il diri tto di farla ». 

Rifiuto della celebrazione (art. 130). 

Non è inopportuno che si richiami la disposizione pe­
llale da applicarsi a carico de l' ufficiale dello stato civile, 
ne la ipotesi che dichiarato ingiusto il rifiuto di costui, 
s'integri il reato di rifiuto a compiere atti del proprio 
ufficio. 

Impugnazione per violenza ed errore {art. 141). 

]'i} logico presumere che per l'errore su qua-lità cssen­
ziaH attinenti la sessuale capacità (errof'virginitat is J irn­
potentia coeundi) non si debba dal legislatore stabilire 
tjòr mini perentori per l' esercizio dell' azione di ann1111a­
mento, considerate le speciali condizioni psichiche e tal­
volta di verecondia, che costringono questo o quello degli 
sposi a mantenere quella spiegabile riservatezza. che non 
può confondersi con lo stato di acquiescenza, che, in questi 
casi gravi, non può indurre a rinunzie di diritti, t rattan­
è'osi più che di diritto individuale e privato, d'indole col­
lettiva. e socia.le, 
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Limiti all 'impugnazione del matrimonio (art . 144). 

(-luesta liInitazione nOn ci semura nè logica nè giustifi­
l auile, poichè, :,;e per la morte il matrimonio si scioglie, 
,~ vero pure che permangono gli effetti del matrimonio, 
(ill egli effetti che si vogliono rimuovere traverso l' impu­
!,i.nativa della yalid ità del matrimonio. Crediamo che que­
:,; jo diritto eli impugnare il lIlLl,trimonio anche dopo la 
llIorte di uno elei coniugi, si deuua confeI'ire anche ai pa­
l'('nti che np al.Jbiano intel'e)o;se morale o paMimoniah-' . 

St'parazione persollale in pendenza di giudizio (art. 145) . 

.È opportuno che venga espressamente detto che ne la 
ìpotesi di sepm'uzione di fatto) a l'atto della istituzione del 
giudizio di impugnativa del matrimonio, la separa,zioue 
lli fatto, protratta, pur senza disposi7.ione del presidente 
del tribunale, nOli può cs~erp considerata abba ndono di 
(bmicilio, ai fini di un'eventuale separazione legale e ai 
fìn i alimentari; doyendosi inveee tale separazione d i fatto 
r!tener scusabile , precisamente per ]a incidenza del giu­
(lì ;I, io di sconosdmento del matrimonio. 

Irdrasmissibilità dell 'azione per impugnare U:matrim. (art. 146) 

Nei rapporti della fig liolan7.u dovrebbe meglio l' isti­
hto disciplinarsi. Agli eredi , che non siano i figli, o le 
l{·lative stirpi devp riconoscersi lo stesso il diritto d' im­
puguare il matrimonio, sia o non pèndente il giudizio, 
l_'erehè l'nzione ineril"ce n l'esercizio di un diritto che tra­
~~:ende l'interesse privato e si riconnette a l' interesse pub­
Llico e sociale. 

Disposizioni penali (Capo IX). 
Pubblicazioni senza richiesta e senza documenti (art. 157). 

E perchè 11011 e~tendcI'e la penalità anche agli sposi ? 
1:\afl~bbe ,\nCOl'U opportuno statuire l' ~nazionabUitlÌ dc 
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l'allnullamento del matrimo,nio per mancanza formale de 
l'assenso, mancanza riferibile ad inadempimento pretta · 
mente formale. 

Dello scioglimento del matrimonio e della separazione 
dei coniugi (Capo IX). 

Scioglimento del matrimonio (art. 168). 

Il progetto perpetua un errore fondamentale su la 
concezione della unità elella famiglia. Ragioni sociali, mo· 
ti~\'i etici, ragioni e motivi diretti a preservare nel suo 
contenuto sostanziale il concetto eli unità familiare, imo 
fongono che lo scioglimento non elebba essere limitato a 
l' unica ipotesi eli morte fisie,t, ma anche di morte civile, 
non potendosi l'5anzio,nare da la legge d' uno Stato evoluto 
il1J anormale st.ato di cose creato da uno dei co,nÌl.lgi in 
dipelldellz:'L di un crimine che lo relega da la vita civile 
e da la, famiglia, che per ciò solo rimane disgregata . 
Questa relegazione, che è peggiore della· morte, non deve 
{;l'eare Ulla vittima nel coniuge innocente. P ertanto si 
rende llecessa,rio che il legislatore preveda, risollevandosi 
a le ragioni etiche esposte da cospicuo numero di giuristi 
come cansa di scioglimen to di ma trimonio, la condanna 
del coniuge ad una pena che oltrepassi i quindici anni. 

Quindici anni di forzata sepa,raziolle dei coniugi, quin· 
dici anni di tormento e di martirio morale per l'inno· 
c('n te, sono sufficiell ti a. rompere ogni legame, a far obliare 
ogni sentimento di affetto. Quanto meno si potrebbe san· 
dI'e la facoltà del coniuge a chiedere lo sC'ioglimcnto del 
ruatrimonio, per condanna penale de l' altro coniuge, con 
la procedura spiccia della volontaria giurisdizione . 

La grave condan,na penale d-eIl' ergastolo è prevista 
nel successivo aTto 171 per la sola separazione personale. 
Dunque già si ritiene la condanna penale grave motivo 
JlH attenuare gli effetti del vincolo matrimonial-e costi· 
tuito con saldo e infrangibile caratt-ere di perpetuità. Ma 
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la separazione personale, che i~l ques to ca:so si risolve in 
li il fatto risi bile, in quanto 1<1 separazione di fatto con 
carattere perma~lente coincide con la stessa emanazione 
d-dla sentenza penale, non sappiamo quale :significato 
pussa avere e quali effetti sOlStanziali possa produrre, ove 
tii consideri che la legale separazione non attribuisce al 
coniuge che la richiede, e che ben denominiamo superstite, 
u!.aggiori diritti della separazione di fatto, mentre, {l'altro 
canto il condannato, che è in istato d'interdizione, nes­
sun diritto può vantare o sperimentare contro il coniuge. 
l'{'rtanto, cO~lsiderata la situazione creata da la con­
danna, la separazione legale non ha altI·o significato 
clle quello di legalizzare U~la separazione di fatto senza 
creare sostanziali diritti. Oonseguentemente, o statuire lo 
scioglimento del màtrimonio o non far cenno addirittura 
df'Jla condanna a l'ergastolo qua,}e legittimo motivo di 
s(~parazione personale, considerato che una simile con­
ùanna, come ogni altra che riveste carattere di gravità, 
]JeI reati infamanti o di sangl1e, costituisce sempre una 
ingiuria grave per il coniuge ehe voglia chiedere la sepa­
ra zione personale. • 

Riconciliazione (art. 173). 

Sa,reblJe bene però aggiungere che la domanda di se­
parazione personale possa sempre ripresentarsi per fatti 
nuovi o per reiterazione di fatti della stessa natura di quelli 
che occasionarono una prima doman(la, posda cadut<1 in 
(ll-liescenza. Stando a la disposizione come t' oneepita, po· 
tl'ebbe ritenersi dagl' interpreti che una prima concilia ­
zione precluda definitivamente il varco ad una sep<1ra­
7.ione personale con l'aberrante conseguenza che l' espe· 
l'Imento di conciliazione, ad opera del presidente, sarebbe 
ritenuto con diffidenza ta.Je che ne8sun esperimento po· 
trebbe fa,l" realizzare una seria conciliazione. 
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Vigilanza sull'educazione dei figli (art. 175). 

Non sarebbe supertluo, considerate le di fficoltà pratichp 
cui induce la legislazione vigente, a.ggiunge re specifica­
ntente che i genitori hanno sempre il diritto di vedert> i figli 
ti chiunque e comunque affidati in educazionp e il diritto di 
promuovere azioni giudiziarie dirette a meglio garantire 
tigli che, affidati ad uno dei genitori, potrebbero da q lles( i 
essere t rascurati. Si evitereb be così il gravp inconveniente 
ehe la prole, sottratta per legge a le cure d i Illl0 dei geo 
nitOl·i. venga a bbandonata da l' a ltro. 

* -r.- * 

La separazione pe l"soll ale illipliea 1111 Iliutalllelilo. pUI' 

F;é in forma attenuata, ne la normale sit uazione giuridica 
derivante da] matrimonio. Poirhf> lH separazione per~onn le 
i,a una ripercussione nei rapporl-i ùei tPI'zi ch!' contra t­
t,mo con questo o quel f"oniuge, sarebbp desiderabilf' ("]1C 

la d~sposizione venissf' integrHta. ordinandof"i l'anllota 
zìonp della dichiarata separazio,w p€l'sol1ale, nei registri 
ddlo stato civile. Potremmo a questo plln10 di most l'a,re 
n-hbondantementp il pregindizio C]pi tf'rzi ('hp non nbhi ano 
t'onoscenza delln dichiaratn f"eparRzionp personale. 

Crediamo opportllno. infine. chp venga statllita la 
{>~,dllsione di ogni diritto di ~ol"veg1ianza del coningp. l'pr 
colpa del quale sia stat n diehiarRta la f"eparaziolw legale. 
~Il l'altro coniuge: ciò anchp iII relazione al reato di 
nrlnltprio I1pi ('asi sp<'cifìcalUpnt(' pr{>viRti dal ('odir(' pellale>. 

Del regime patrimoniale del matfllllonio (Capo XII.) 

Disposizioni generali (Sé'7. I.). 

Patti ammissibili (art. 181). 

n T'invio a la disciplina eli Ipggi stranier·/'. chp :-:j l'i" 
~:.) IyP i n pT'Ì\'at a ("on \'(~nzi 011('. d1'\"' (> ~il('l"(, JW T'Ù I i T\I i I il t () a 
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qllelle norme che ilOn offendo~o il nostro diritto positivo, 
rplative cioè a fatti ed atti non vietati da le nostre leggi. 
(~\(esto chiarimento è opportuno aggIUngere nel testo con 
l' inciso; « pUl'chè non vietato da le nostre leggi ». 

]i] ciò a lo scopo di evitare che gl' interpetri si risol­
levino al ditterio; 1lbi lex voluit dixit, dal momento che la 
limitazione è stata espressamente apposta in altre dispo­
l:iizioni. A questo proposito anzi r ileviamo che, inerendo 
il divieto ad un principio generale, che sutl'unde la nostra 
kgis~azione, sarebbe stato opportuno tale principio com­
prendere tra le norme preliminari, evitandosi, in t al 
modo, la ripetizione della condizione limitatrice nei varii 
istituti dei codici e ne le molteplici disposizioni di legge 
gE:nel'ale e speciale. 

Forma delle convenzioni (art. 182). 

Saretbe desiderabile che il regime patrimoniaÌe, ano 
che per la stipulazione della comunione dei beni, constasse 
da atto pubblico, perchè ne possano avere conoscenza i 
tU'zi, pur se costoro abbia.no possibilità di prendere sempre 
vi i;ione degli atti dello stato civile . . È buon sistema evitare 
duplicazioni di atti per evitare intralci ne le indagini. L'ob· 
bligo a la trascrizione dev'essere inderogabile e assogget · 
t.are a tale formalità anche la dichiarazione di comunione 
di beni resa ne l'atto di matrimonio, ove si voglia mante­
nere tale modo di far constare la comunione dei beni. 

Immutabilità delle convenzioni durante 
il matrimonio (art. 185). 

Il mutamento delle convenzioni matrimoniali, che si 
l'-p.nda com-eniente in prosieguo, potrà lasciarsi a l' equo 
arbitrio del tribunale, che potrà a.utorizzar.lo quando ri­
c,mosca la legittimità della richiesta. Il tempo, i nuovi 
ol'ientamenti della vita sociale, incidono su la. vita umana. 
e le azioni degli uomini'; creare condizioni immutabili si­
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bnifica ostacolare l' e"olnzionc. Certo, il tribunale adot· 
terà l'igidi criterii ne l'autorizzare modificazioni ad un 
a tto, che deve sempre rimanere ganwzia del regime ma, 
trimoniale. 

Dal punto di vista stilÌJstico poi riteniamo Chl' deb, 
bano sostituirsi le parole cangiar.si e 1'e1'Un) parole quasi 
disusate e acquisite solo al patrimonio poeti<.:o, ne le altre 
più proprie ca'ln7JÙwsi e alcnn . 

Della dote (Sez. Il). 

Della costituzione della dote ~pargr. l I.) 
Possibilità di costituzione anche darante il matrim. (art. 189). 

Per evitare frodi in danno dei terzi in alcune forme 
di fittizio aecrescimento dotalc, che spesso ~i risolvono in 
dùnazioni dcI marito pelo diminnil'(! l e garanzie dei proprii 
creditori sul suo patrinlOnio, Ol:corrc che questa speeie di 
costituzione di dote succC::;SiV<.L /'iia rives tita di speciali ga, 
ranzie a favore della fede pu bblica. AS/'iistiamo giorno per 
giorno a ben maseherati trapassi d'attività dal mar·ito 
a la moglie per i quali, non sempre può Ù1f:-<i valere l'a" 
zione pau liana, e ::;e il marito è commerciante, quella pre, 
Vj st~L dall'art . 78'2 codice di commercio. 

Già la pratica insegna ehe la dote, ('on tro il presup' 
posto legislativo che e::;s[l debba servire di concorso al 
patrimonio ed a l'attività elel mal'ito per so~tel1('re i pesi 
al'] matrimonio, si addimostra, nn ist itnto f.;uperuto, poichè, 
data l'esiguità dell a rendita e l'enorme spostamento elei 
vfilori, rimane ~pe~so capita le immobilizzato. La cOl'ititu, 
zione di dote, secondo le nost re leggi, ha solo l' appa, 
renza di utile mezzo di sostegno delle neces~ità, della vita 
coniugale, speci~Llmente quando c~sa è l'appres 2ntata da 
urla somma, anzichò da beni immobili, le cui rendite 
possono in certo qual modo fornire una congrua, concreta 
p valutabile attività patrimoniale. P erchè effettivamen te la 
n'togli e pos~a intervenire arI nlli'dlia ~'c il lI1arito ne lo ~volgi, 
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lnento de la funzione coniugaq~, cnretta al propl'io mante ' 
nimento dei coniugi, in riferimento a la rispettiva ctilndi­
zio ne sociale, a 1'.educOlzione della p role e a lo sviluppo del 
patrimonio familiare, dovreJJJJe apportal'e un' entità .va­
llltaJJile con pieno cd'fidamento a le virtù morl.Lli del marit o 
Ci.IPO di famiglia, che non è a pre;umere dissipi il pa uoi­
lllonio per creare uno !':ltcLto di miseria a sè e a ht famiglia 
l'erciò, niente limitazioni, nien te vincoli dotali. Oggi, peL' 
merito del Regime, l'individuo ha riacquistata la pieuil! 
l'('sponsabilità del yineol0 ma trimoniale e l 'idealità della 
félUliglia, ri:liess"L nel vivo desidel'io di Creal'€ uno ;3 tato 
,l' aghttezza a la famiglia e di educare opportunamente 
la prole. Il \'incolo dotale limita lo sviluppo fami ­
liare e non apporta giovamento né a la prole nè 
èt la moglie dotata , che senza il concorso del ma­
l'Ìto non può dispone d€i proprii JJe~li, ove necessità, 
ùeriva,nti da incompl'ensione del marito, costringano :1 la 
1iJJel'tà. totale o parziale del hL dote. l ..a pratica ingegna 
inoltre che, con tntto il rigore legi slativo, la dote è su­
!':lLettibile di perpetuo illlmobilizzo o di liquidazione, se­
condo ht diyer !':litù, degli umori dei varii tribunali, e se­
cLllldo la maggior·e a bilità dei coniugi, che chiedono lo 
svineolo al magi strato. Sarebbe preferibile pertanto che 
l' istituto giuridico dellcL dote venisse abolito, lasciandosi 
arbitra la moglie di dispone, così. come il m~Lrito è arbitro 
cl i disporre dei suoi beni, riservando a cia!':lcuno dei <:0 ­

niugi il diritto di far opposizione agli atti d i a.lienazione, 
quando essi siano diretti a la dissipazione del patrimonio 
l'i~:pettivamente apportato a la società. coniugale. Tanto ne 
r Cl ttlla,lità, come nel progetto di legge, la di~po!':lizione della 
dùte è !':loggetta ai poteri discrezionali e insindacabili del tri ­
br,nale, che spesso inconsapevolmente contribuisce a la dis­
:-:ul nzione de l' attività dotale, Se poi si vuoI mantenere 
yivo il superato concetto che è insito n e }' istituto della 
dote, migliore avviso sarebbe assoggettarlo ad una disci ­
pEmt più rigoI'osa, sancendo il principio della inta,:ngi­
bilità della dote, o limitando a casi ecceziona.li i poteri del 
t1ibuna le, E a Il \lesto propo:-:ito non è illOpportuno l'ile ­
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~'are, che su la dote, di cui il marito ha l a semplice am­
winistrazione, facendo p l'oprie le rendite tla investire nel 
sutltlisfacimento deJle necessità familiari , puo t'ieillpl'e 
il terzo esercitare diritti, quando le l'agio n i di ere­
ultO (fOI'llisure di vi veri a la famiglia, spes l' p er la 
etlucaziolle dei figli ecc,) scatu1'Ìscallo prewsl.lmeute da 
obuligazioni attinenti il mantelliruenlo della Jamiglia del 
debitore , in verità questo t:oncetto potrebbe ritend,sl giu· 
ridicamente eS<1tto a·nche in r iferilllento a 1<1 dIsciplina 
giuridic<L della dote, COtile nel codice vigent e e nel p ro­
getto, ma pe'lsiamo che nessun tl'ibunale d' Italia con­
lS(·ntirebbe che il salUllIie l'e o il dire ttol'e di un istituto 
di ed ucH.·zione \' li lnerasseru la dote, in tangibile patrimonio, 
lJer l' esel'dzio delle pI'op I"ie l'a-gjoni cI'eùitoI'ie, Vi qui la 
conseguenza che la LÌ ote, ne la s ua stl'U tt ura gi ur.dica, 
cioè mezzo tL sostenere i pesi del matJimonio, si wstanzia 
Ile la sola attribuzione al marito delle r èndi te e qu indi 
II+' la, devoluzione non giù della dote, ma delle sole l'en­
dite a la finalità insita ne la concezione giuridlt'a della dote , 

Ma nei progetto inolu"p v' è una impel-fezione, là dove 
;.:i lascia li lJertà d i costi t uzione o an:r'esdmen to dotale, 
l'-ticcessid, ai coniugi, [1';1 i qludi evidentemellte è compl'eso 
Hnt:he i l mari tu, che non può costituirsi dute, se l~ yero 
d le per l'ad , 188 del progetto, in ('ui è data la d eti nizione 
deJ]a dote, ques1a è prevista nei svii d flessi del la donna, 
'." se è \"el'O inoltre che egli lIon può conferire beni a la 
muglie per la, l'osti t uziolle o accrescimen to dutale, costi· 
t!1t:ndo tale confel'imento una donazione del maI'ilo a la 
moglie vietata dal codice, 

Infine dobbiamo rilevare, cbe, se si vuole mantenere 
l{l<eRta disposizione,' si può tranquillamente omettere l'p­
spressione: « p~wchè in gu(',st' ult imo ca.so non si COli ­

twvvenga a/I(', disposiz ioni proibitive delle dona:zioni fra 
coni1tgi» , espressione superflua e sovrabbondante, in 
'l!lanto ribadisce un precetto fon damentale, che , per il suo 
conten uto di assolutezza, non ha bi~ogno di trovare con· 
r('l'ma i n altre disposizioni. 
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Beni da) quali si prende la dote art. (194 c. c.) 

Questa disposizione la rIteniamo superliua, in quall to 
s«~ la dote da altri costituita è una, donazione in contem­
plazione di matrimonio, è ovvio ehe il dotante nop. possa 
dona,l'e quello che non è proprio. Il dotap.te, diverso da 
la sposa, eostituisce in dote, cioè dona, quello che è pl'O­
pl·io. E se eventua lmente il dotante ;\·bbin un diritto eli 
lI"ufl'utto su la eosa spettante in nuda proprietà a hL 
dotanùa, può rinunziare a eli lei favore, li l'usufrutto: in 
hl t caso vi è donazione de l'usufrutto, ma non della nuda 
jwoprietà, che non rientra nel patrimonio esclusivo del do­
jant.e. Non è buon sistema dell a riforma dei codici il man­
tenere disposizioni inutili o superline, specie se non banno 
offerto discussioni ne la pratica att1lazi01W) ]a. quale le 
l'enele inutili .. 

Costituzione fatta dal solo padre (art. 195j. 

Anche i'l que;.,ta disposizione vi è della illogicità., in 
(llla,nto non si dil alcun significato a la presenza della 
lt'a dre, che abùin assistito inE'l·te a la <lisposizione fatta 
cia l ma,rito de]]e di lei sostanze. He è vero che la dona­
,done debba, constar~ ùa: una precis.t ed i neljuivoc,tbile m:l­

nifesta,zione eli volontà ne] donantl' (li ~pogl hll'~j (li Ull llBllC 

(·d a ttribuirlo ad u,ltri, è vero pure che la pres .:!llza (leJ]a 
madre n, l'atto di costituzione dellrr (lote deve ;}Nere 1m ~i­
gnificato) quando diversamente _quella presenza sarebbe 
perfettamente inutile ; ed è notevole che in tale ipotesi, 
colui che dispone ba pure un diritto sui beni della moglie 
p quindi agisce in parte nel proprio. interesse, in quanto 
lilJem dal suo diritto la proprietà della moglie c dispone 
l'H' costei presente. Quindi potrebbe stabilirsi l' istesso 
principio di cui ne l'm't. 192 del progetto, sempre che non 
\'i sia stata, precisazione del rispettivo contributo dei ge­
nitori. 

Se la disposizioné è dettata, dal concetto ehe la dona­
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zione meve constare da un atto positivo di manifestazione 
di volontà, si rende s.perfiua, vaJ~ndo i principii generali 
in tema di donazione, 

Noi, in ogni modo, siamo èonuro i formalismi e i sa­
cramentaHsmi, che non debbono ostacolare l' insorger~ 
(1+1 volere dei contra~nti, che è il fattore precipuo delle 
sripulazioni. 

Interessi delia dote (art. 197). 

Uon q \lesta disposizioni, si è parificata ltt dote in beni 
con quella ill danaro. Se il concetto è esatto per la dote 
ili da,naro, crec1ia,illo che lo stesso p.on si possa dire per 
la dote in Oeni, perchè la ragione della dilazione ne l'uno 
e ne l'altro caso è diversa. Per la dote in danaro la dila­
z~one è spieg;;tbile ne la necessità, che i dotanti si procu­
rino la somma; per quella ip. beni, ne la necessità di 
poter consegna re i beni che, se esistenti )leI patrimonio 
del dotante, questi non può procedere a la conseg~la coeva a 
la costituzione di dote, per ragione di precedenti vincoli, 
come di locazione o di altri. E in tal caso, è aborrente che 
i dotanti debbano corrispondere quei frutti, che in pen­
denza di vincolo precedentemente costituito sono per­
cepiti da altri che su di essi hanno quesito diritti inconte­
st.abili, mentre i f rutti m~desiilli non sono neppure suscetti­
bili di una precisa valutttzione, che, in ogni ca,so, darebbe 
luogo a litigi perturbatori della pal'cnt€la creata. Vero 
(; che . la stipulazione in contrario, prevista dal pro­
getto come dal codice vigente, sopperisce nt ilmente . Ma, 
lJ(~r evitare litigi, sarebbe opportuno statuire che, dUl'ante 
la dilazione, anche per i beni , si corri\iponda l' i.nte­
l't'SSe legale su la somma di valutazione data ai cespiti 
costituiti in dote. Infine, poichè la disciplina delle' cose o 
del danaro dato in dote è unica, riteniamo che essa possa 
c0mprendersi in un' unica più sintetica disposizione, da 
concepirsi così: « GF 'interessi dellq. dote ~ costituiti da 
somme (li dana1'o) e i frutti o altr,i proventi) prodotti da 
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7;eni) se 7; e1;/,/: si son(!) costituiti in (tete) decorrono di dIritto 
da7 giorno del matrimonio) anche nel caso di pattttita d'i­
lozione (t la consegna delle S01nme e dei beni elati in dete) 
.sa lvo 0011 t1"a'rÙl stilnll"'((,'i~ne ». 

Obbligo supplementare del marito di dar cauzione (art. 200). 

Dato il congegno della costituzione della dote per il 
vincolo che con essa ~ i crea, riteniamo che il cpv. sia 
a;,,~olutamente supertluo. Se la dote è intangibile, avendone 
il marito la sola amminL trazione e il diritto a la percezione 
rlt·i frutti, se l'alienazione può essere possibile con il duplice 
concorso della istanza anche della moglie e della autorizza­
zi(\ne elel trih unalr, non sa.ppiamo t:Olll e . la trasformazione 
l' diminmdonp sul patrimonio del marito, possa esercitare 
influenza· su cosa non ~lm, cioè su la dote. Pensiamo, in­
vece, che si possa adire il tribl.1naie nei modi dal cpv. 
in oggetto stabiliti, per toglier~ l 'amministrazione al ma­
l'Ho che male ammin ist l'i, o che devolva le rendite non 
già a beneficio della famiglia, liIlèl a. destinazioni diverse, 
ét'tranee a la. famiglia . LQ stato fallimentare del marito 
può avere ripercussione sui beni acquistati da la moglie 
d()po il lllatrimonio, ma 1\.on pure sui beni dotali: e ciò 
a prescindere dal diritto conferi to a la moglie da l' a)'t . 7ffì ) 
che le attribuisce il diritto a h1 prova per vincere la pre­
sunzione qnivi p revista. 

La disposizione in esame, perpetuando UlHt inutile tu­
tela, potrebbe invece volgere a la garanzia dei fatti pre­
vl~dibili da. noi indicati: cattiva amministrazione, devolu ­
zione extra familiare dell-e rendite. 

Dote di cose mobili stimate (art. 201). 

Questa. disposizione, corri~pondente a quella racchinsa. 
)le l'art. 1401 deJ cOllicc IHvil~ r ihftnh1ll10 che contrasti 
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con il concetto fondamenta le de l' istituto giuridico della 
(lote, in quanto crea una, ragione di credito verso il marito, 
IIlentre, attribuendo a costui la propr'ietà delle cose in· 
dicate ne la dispo~izione in el-iame, vulnel'u in pieno i di· 
r'i tti della moglie dota ta, potendo esercitarp i terzi le 
l'Ìspettive azioni creditorie verso il marito, senza possi. 
lJilità di revindica da pa.rte delltL dotat a. Ilal momento 
t'hl:' ad essa "i f'Ìservl1 F!olo il diritto contro il marito per il 
lwezzo di va lnta,zione. Se i lJeni così dati in dote danno vita 
il l'istituto J ella dote, la mogli e deve mantenere integ ro il 
suo diritto contro tutti: e diciamo la moglie, come]a più di· 
1'p1 ta interessata, m<>ntre la dotp è vincolata a garantire 
t 111 ti i parteeipi della societù familiare . Pensiamo invecl:', 
'lempre che l'isti! uto dc>l la do te rimanga in vita, che per le 
\"0"(' menzi01H1t(~ nn la disposir-Ìone in esamp, c1{>bba rimanerl> 
integro il \'Ìtl cn lo dotal<>. Dl Pn tre di esso deve sempr'e T,i· 
spond.ere ii m:HÌto sino a La conCOl'renr-à del v:1101'(:> da to 
lId fog'li nnzial i. 

Stima dell' immobile dotale (art. 202). 

Le stf~sst' flt-' sel'vnziouÌ fatte PP!' l' (lirt. ~01 valgano 
P PI" l ' M't, 'iO?', 

Alienazione dei beni dotali pfrmessa nel contratto 
matrimoniale (art. 204), 

Come è ('Ollgegna-ht qnesta di!,;pol-iiziol1E'. !';l confomlt> il 
<.:aso e.lle la {'o~t:itm;iOJw di dotE' sia stata fatta da la mo· 
glie I~ dai tel'zi. Di Illodo che Sto ICl spo:';lI ~i costituisce in 
liot(> IIna :ìOlll IlI H () dl' i, IJPni f-' non abbht espressa,mente 
di,('hiarato d.i ('oll8cntirp ali" alienazione p a l' accension <> 
" " ipoteca, non possa il ~1l0 con~enso iu ppoca posteriore 
rt~troagire f' ('lIlhwntir'p l'aJienazione (~ l'ip ll ter'a. non pre' 
"1St" nei fogli nuziali. I)n "iù la necessità che quanto meno 
, j faceia ee.,:er-iOlH.' IW1 ' i I CLll:'fI ti i volontal'Ìa l'ostitnzione 
di dote da p.nte (lella ~pusa, di beni s\loi prop:rii. Ma anclll; 
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Ile la ipotesi che la dote sia opera di terzi, l'iteniamo che 
questo vincolo permanente, spesso determinato da ragioni 
affettive, sia illogico ed antisociale, i~l q LUUltO diretto ad 
una stalJilizzazione di uno stato di cose che i postel'Ìol'i 
eventi possono far ritenere superato. Ed anche la ragione 
affettiva, esistente a l' inizio, ceS&ì- in prosieguo di tempo, 
in tI uanto il nome di famiglia, ch,e di solito vuole garan ­
t irsi con la perpetuazione dominicale su la proprietà" non 
slllssiste, in li uan to la sposa assume il nome del marito, e 
la proprie tù, ne la ipolesi lli prole, past' a ,id altro t:asato. 
Ma il divieto urta contro le ragioni sodali, specie oggi 
che il Rt'gime Fascista, ha proclamato il principio che la 
pl'oprietà è sopra t utto un dovere eù il trapasso in chi 
Ile sviluppi e potenzii la produttività dev'esser[~ agevola to 
l.! non reso impossibile da quei divieti, che, se an<:ortL 
\i venti coloro che li apposero, sarebbero sta,Li i p rimi 
ad eliminarli. 

La convenienza, poi, nel progresso del tempo, deve 
es~~re tennta. presen te (lUale migliore sistema di aw ­
l!tin istrazioll(~, nella valutazione attuale della cosa, più 
t:he della, cusa stessa. Basta che i presupposti della dote 
siano garantiti traverso l' inter\'ento elel trlbunnle contro 
tu tti i domma tismi scolastici e i ì ieti traclizionalismi, che 
rù,:entono troppo di concezioni feudali. 

Alienazione autorizzata dal Tribunale (art. 205). 

Il provvedimento tlel Tribunale, pre"isto 111 que~ta di­
sposizione, essendo provvedimento collegialr, è sempre 
lllla. sentenza , pur se emessa ht camera di t:onsiglio P?l' la 
pi 'ocedura di volontaria giurisdizione. Denominaee de­
creto tale provvedimento, cio <~ tale sentenr,n. costituif;ce 
un' improprietà ne l'u~o del linguagg'io giu l'il1ico. 

Esaminando, poi, la disposizion e IleI S llO contpJluto 
so~tanziale, va rilevato che la contelllpuranell istanza dei 
coniugi non sempre può aversi e di tale stato eli f:ose può 
sofhiI'e la società coniu~ale. Ci sembl'a pertau tI) miglio]'(! 
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consiglio san~ire che ne la ipotesi di mancata adesiOlw 
di uno dei coniugi, l' a,uenazione e la i~cl'izione ipotecaria 
pussano ugualmente consentirsi dal 'l'riblll1ale, vagliate le 
ragioni del coniuge disse)1ziente, del quale deve disporsi 
l'intervento. Non sempre può conseguirsi l'accordo dei 
coni ugi, coo possono esS€re dominati da divergenti ve­
dute: in tali casi sarebbe interdetto un provvedimento 
d e il Tribunale invece può ritenere opportuno ne l' in­
ti·resse della fami glia, malgrado l'opposizione di uno dei 
coniugi. 

P er quan to riguarda la disposizione de l'ultimo alinea, 
Nsa ci appare in contrapposizione D l' indiscutibile di­
ri Tto che i terzi hanno di agire su le rendite e i frutti della 
dote, qualunl}ue sia la. ragione del credito, poichè il vin­
rolo dotale incide sul capitale o i beni costituiti in dote, 
(" non pure. sui fru tti e le rendite, che costituiscono un'at­
ti vità familiare illlmune da vincoli. Se tale attività entra 
m..l possesso e ne la disponibilità, del marito, per invertirla 
a soddisfare le necessità familiari, eiSiSa diviene patrimo­
Ilio dei creditori del marito e della famiglia, poichè è a 
presumere che i debiti comun(lue contratti dal marito 
siano dipendenti da l'eserdzio de]]a funzione di capo delln 
famiglia. Forse si potrebùe far ercezione per i debiti par­
ticolari delJ a moglie; lllfl ritpniamo che tale ecce7.ione 
neppure possa proporsi, poichè la moglie è sempre un 
partecipe della famiglia, e pertanto partecipa a,nche al 
g(\dimento dei frutti e rendite dotali. Migliore avviso, 
pertanto, è di abolire il capoverso in esame. 

Annullamento dell' alienazione (art. 207). 

La limitazione ad impugnare l'alienazione non auto­
rizzata dal tribunale l~ ingiu!o;tificut:ot, poichè sui bp~1i do­
tali, sciolto il matrimonio, possono t'sel'citare dirit ti 
Cl-editori degli eredi sl1ccC'SI'libili e quindi può e deve Sp€­
r-imentarsi l'a7.iolW snrrogatoria pre:-:crittn da l'm·t. l P.34 
(;. c. Pertanto basterebbe che si conferisse genericamente 

i 
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il diritto d' impugnativa con la el:-!presl:-!ione: « Ohitl'nqtW 
al,lJia interesse ecc.» . 

In ogni modo, ci appare s uperflua la disposizione, 
es~endo implicita la nullità della vendita fatta a non do­
1nino) dal momento che il ve)lclitore non era ne la piena 
disponibilità della cosa venduta. OmeUt'ndosi questa di­
:sposizione, rinuwe assorbita la quil:-!tione da noi proposta 
contro la limitazione delle parti che hanno diritto a pro­
nunziare la nullità della vendita, in quan t o il diritto è 
sempre in relazione ad un interesse ad agire e l' in teresse 
d l'i tel'zi è evidente. 

Della separazione della dote dai befli del marito pargr. 4. 
Casi di separazione (art. 220). 

N e l'istituto della separazione dei berli dota li, come 
i lUli.Hlzi abbiamo acceJlllato, sarebbe opportuno adottare 
l.ma forma ehe meglio esprima il pensiero legislativo, e 
cioè ehe il pericolo, che dà vita a la sepa razione, si rife­
l'iSCè1 a la cattiva .amm:inistrazionc· dei beni costituiti in 
tlc) te e a l' ipotesi di devoluzione delle rendite, spetta,nti 
aL marito qna le capo clelIa famiglia per usi diversi da quelli 
cle si riferiscono a l' amministrazione della famiglia. 
l'oichè la dote, a l'ansa del vintolo che su di essa, incide, 
l ' 011 può correre alcun a ltro rischio, non essendo ne la 
llispouibilità del marito dissipatore. Se, in coerenza a la 
disposizione in esame, dI(' è gemella a quella. de l'a/rt. 1418 
dI'l codice vigente, si vuole intendere per dote la rendita, 
tJ'cdiamo che dò contrasti con la definizione data da 
l'art. 188) in cui 0 detto che la dote è costituita dai ùeni 
apportati, cioè dai capitali, costituiti da somme di danaro 
(\ beni mobili c' immolJili, e non da la r endita. Riteniamo 
d1C l'improprietà del lil1gnaggio, ne la quale è caduto 
nnehe il legislatore del codice del 1865, debba evitarsi. Ma, 
mettendo da parte la quistione lessi ca" non è logico limi­
tare a la moglie il diritto di cOl1seguir,e la separazione della 
dote, La moglie, per la sua soggezione, difficilment e s' in­
duce a r ibellarsi al marito e di questi subisce tutte le se­
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duzioni, tutti i ragionamenti, tanto più capaci di scon­
"'ilgere il cuore della donna, quanto più artificiosi e in­
gannpvoli. Se per poco si esaminano le statistiche giudi­
ziarie, si rilevel'à la rarità dei ca~i di separazione dei 
upui dotali. D unque la. necessità impone che tale diritto, 
a f"alva.guardia della società, familiare , sia conferito ai 
dutanti, ai figli, rappresentati eia. un curatore speciale se 
minori , e ai part' nti ed affini , quanto meno en tro il terzo 
grado. 

Riteniamo poi che non abbia senso il divieto a le se­
parazioni stragillcliziali. II divieto, sancito anche dal co­
dice vigente, lo !':i giustifica con il carattere pubblico de 
l' istitu to della separazione dei beni dotali, in quanto, 
T-a Ilenta nd osi i d ncoli matrimoniali con dpercussione su 
l'istitu!o giurid ico-sodale del matrimonio . scosso ne le sue 
b,-] !':j , d sono in gioco mgioni sociali dire ttamente collegate 
C(lll quelle familiari, le quali l'Ìchiedono la guarentigia de 
l.'intcrvento del magistrato. Innanzi tutto opponiamo che 
una disciplina patrimoniale non ha carattere pubblico, spe­
cie se si consideri che con la separazione dei beni dotali, 
gl' interessi patrimoniali della famiglia vengono meglio 
cautelati, perchè avulsi da la sfera di attività del marito 
(·he può comprometterli. D'altro canto, se il diritto a 
chiedere la separazione dei beni dotali è lasciato a la 
iniziativa della moglie e il giudizio si svolge senza l' in­
tN'vento del pu bblico mi~listero, il cui intervento è ri­
chiesto precisamente quando vi è pericolo di compromis­
sione di norme di ordine pubblico o eli interessi sociali, 
ne deriva che l' istituto non ba quel carattere di pubblico 
in teresse che richieda una pubblica tutela . L'opera del I 
magistrato può avere importanza (IUando vi sia contrasto 
tra i coniugi, quel contrasto che esclude la separa,ziorie I 
bona.ria e che induce al giudizio. La imposizione della 
separazione giudiziaria si concreta, dunque, in un inutile 
disborso di spese . Sarebbe a preferirsi il sistema, adottato 
dal codice in casi più gravi, cioè quello di assoggettare 
il l'omologazione la convenzione che regoli la separazione 
H'lolltaria dei beni dotali. 

I 
i 
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I n ogni modo, ci appare superfluo l'esplicito divieto, 
c:untenllto ne l' ult . cpv. de l'art. 'R20) considerato il carat ­
tt're imperativo della 1. parte della disposizione : « La se­
para,zione della dote non può do mandarsi se non giudi­
zialmente ecc.». Se quindi si prevede la sola sepa,razione 
giud iziale e con il carattere impera tivo de l'espressione 
adot tata: non può, è ovvio cbe Hon si pos~a presumere 
che il legislatore abbia inteso di autorizzare la separa­
zione stragiuc1iziale. R iteniamo opportll'no che la domanda 
di separa,zione dei beni dotali) o, se sarà, consentita, la 
convenzione stragincliziale , vengano assogget tate a la for­
malitiL di pubblicazione prevista da l'art. 19 c. di co . o da 
l' art . 664 c. p. c.) anche se il marito non sia commerciante : 
f' ciò in relazione a l diritto dei creditori eli intervenire o 
fèl re opposizione in conformità ch'l successivo art. 224. 

La sentenzil do\"reblJe essere assoggettata fI le stesse 
forwalità di pubblicazione, facendosi constare da appo­
sito registro della cancelleria del Tribuna.le l' ulteriore 
ce l'SO della, procedura, specie nei riflessi dei gravami in 
rdazione a l 'accertamento della regiudicata. 

Inefficacia della separazione (art. 221 ). 

Q1H.!sta disposh ..iol1P , l·ipl'oc1ucendo k~ norme de l'a rt. 
741.j codice vigente, l'a Ie solo a intralciare la procedura e 
11 creare possilJilit~ì di perenzio'le, quasi sempre non impu ­
t fl bile a le par ti. Qua le la nec:essità: di affida·re a l'iniziativa 
d\'lle parti l'ulteriore cor~o della procedura, che si sostano 
r. ia ne la esecu zione della sentenza? La disposizione fa pre­
sllpporre che non tratti si di sola . esecnzione della sentenza 
che decideva su la domanda, ma che vi sia una speciale 
disciplina, ehe potrebbe lSoffril'e l'influenza delle manovre 
dd ma.rito . Pensiamo che ]a sentenza, del tribunale debba 
non soltanto contenere la statuizione g.enerica , ma un 
(lisciplinare eompl eto, sottratto a l' inflnenza de]le parti 
r che pertanto :!-'ende supel"ftuo il posteriore istrumento. 
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Divieto ai creditori della moglie di chiedere 
la separazione (art. 223). 

Crediamo che l'azione surrogatoria debbaco;nsentirsi 
ai creditori particolari della moglie; lasciarne arbitra 
costei, significa sanzionare il principio della facoltà in­
sindacabile del debitore di non pagare i proprii debiti. Se 
l'azione surrogatoria vuole vietarsi, per ragioni stretta­
lllPllte familiari che la legge vuole garantire - e crediamo 
che non sussistano legittime ragio;ni - si deve escludere 
il consenso della moglie, precisamente per evitare la, legit­
timazione di un assurdo morale. 

Riconsegna della dote al marito (art. 227). 

È necessario che venga assoggettata al regime delle 
pllbblicazioni, come per le separazioni, la, riconsegmt dei 
bpni dotali. I terzi debbono ess 're avvertiti deUe modifi­
ehe su la situazione patl'imOlliale de1la famiglia dei pr o­
prii debitori. 

Il provvellimcnto del tribunale non può essere un 
decreto, ma deliber azione in camera di consiglio, la quale 
Jm tutti i cara tteri di una sentenza: l'adozione, pertanto, 
ddla parola decreto, è impropria. D'altro canto ;non sap­
piamo spiegarci la ragione della limitazione dei poteri 
giurisdizionali del tribunale, che dovrebbero essere eguali 
VJ quelli r elativi a la procedura di l'eparazione, il cui ca ­
l'attere di interesse pubblico viene svalutato con la som­
ma ria procedura di restituzione !'ipoglia di ogni gual'an­
tigia. Anche in questa procedura deve consentir:::i 
]' intervento dei ('l'editori del marito o della moglie per la 
tu tela delle rispettive ragioni ereditorie, sottostanti a la 
sit nazione giuridica dei rispettivi debitori, per quanto ri­
guarda le spese occasionate da. le opposizioni. Poichè 
Ilueste sostanziano un conflitto d'i;ndole ordinaria, si potrà 
provvedere secondo la norma fissata da, l'art. 370 c. p. C,) 

magari comminandosi una multa a carico di chi abbia ri ­
tardata la pronunzia del tribunale. 

r 

I 

I 


I 
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Infine rileviamo, così come innanzi abbiamo già fatto, 
la inutilità, de l' istrumento, dovendosi devolvere tutta la 
disciplina a la sentenza. La brevità dei termini assegnati 
pE'r la esecuzione della· sentenza che pronunzia la separa· 
zìone dei ~ beni, contrasta con l'ibridismo procedurale, 
costituito di due fasi, l'una giudiziale, l'altra stragiudi­
ziale. In tema di separazione o restituzione di beni dotali, 
o la statuizione integrale e definitiva deve conferirsi al 
'l'ribunale senza necessità di posteriori convenzioni, o de· 
volversi a la cOnvenzione, da assoggettarsi a la omo]oga­
7.ione del Tribunale. 

Patrimonio Familiare Sez. V. 

L'istituto del patrimonio famil iare, nuovo al nostro 
diritto, mentre da un lato mirl1 a ]a conservazione della 
pI'oprietà delle famiglie e tende ad impedirne la dissolu­
zione economica, d'altro lato cre:L ibride posizioni, ch 
Ctlstituiscono oltraggio a la, mOI',-Lle, quando, formato 
patl"illlonio, si erea,no posizioni di dissesto e di insolvenza. . 
l creditori, per la, impossibilità di soddisfa,r si delle loro 
ragioni' creditorie e su attività f11luiliaI'Ì, estranee a,l co­
stituito patrimonio, assolutamente intangibile, debbono 
assistere, inerti ed impassibili, 'al fenomeno della perfetta 
.ÌIJdifferenza, dei debitol'i, e forse addirittura a lo stato di 
loro agiatezza, se rilevante il patrimonio costituito . Un 
tempo per i debitori insolventi vi era il carcere, ora, con 
l ' istituto del patrimonio familiare, si viene a dare un 
premio a le parti in malafede, che, messo in serbo tutto 
o pa.rte del proprio patrimonio, si mettono su la via de 
l' a.vventura, sotto la. franchigia del patrimonio che li tran­
quillizza per l'avvenire. Non v'ha chi non veda la innu­
mere serie dei pericoli di questo istituto di fronte all'unico 
vantaggio d'assicurare la vita a color o che se ne rendano 
immeritevoli. È vero che tutti si ha diritto a la vita, ma 
è vero pure che nessuno ha il diritto di defraudare gli altri. 

Si potrebbe opporre che, sorgendo le obbligazioni 
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verso i terzi in epoca posteriore a la costituzione del pa­
trimonio familiare, essi sono tenuti a conoscerla tra­
V€l'So la formalità della trascrizione da la leggè impo­
sta a loro favore, e quindi non hanno il diritto di ribellarsi 
a, verso uno stato di cose da essi conosciuto. L.:'1, r isposta 
è facile. Specie nel campo commerciale, in cui la cal'atte­
ril'itica delle operazio;ni è data dalla c01'l'entezza, cioè da 
l 'agilità di movimentazione, nessuno sulwrllinè1 o l'illvia 
l'obbligazione a la ispezione ipotecaria del proprio con­
traente debitore e ne la vita prati ca molte volte induce> a 
s1abUil'e l'appor-ti il modo di proct'df'l'e della persona ('be si 
!la di fronte, la quale da tllttO il suo comportamento sÌ­
gnor-ile, che esprime l'eshtenza. d'lIn co ni"'pondentf' stat o 
(>eonomico, crea lwl ('onll'aentl' lin o stato d'animo ('be 
e·;j me da ogn i an:f>f't<ll1wnto. l'i!) p"elll es",o, l'iteniamo ('be 
l' h.tit uto sia diretto a la frode vel'",o i ter'zi e ad un eon ­
sapevote esercizio di attività nel beneficia rio, ('[li' si fo;ent f> 
r'asslturato dietro l'usL>L'rgo tlplla intangibilitù (kl eos1i· 
t 'Iito patrimonio familiare, 

TITOLO VII - Della filiazione 

Della filiazione legittima (Capo I). 

Della determinazione e dell' acquisto 
dello s tato dei figli legittimi Sez. I. 

Presunzione di concepimento in matrimonio (art. 258). 

Con questa disposizione, che riproduce il testo dello 
art. 160 c. vige;nte, si assegnano limiti a la natura. La 
durata della. gestazione è variabile per ragioni molteplici, 
che attengono la formazione ·e la struttura del feto ed 
a1tre influenze della vita intrauterina. La gravidanza, 
come fatto quasi costante, dura nove mesi cioè dai 270 a 
2~O giorni. Vi sono casi di anticipazione e di ritardo, cioè 
(li parti prematuri o prc'cod e tarrlivi o i'wrotini; ma sono 
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casi molto rari e talvolta banno oltrepassati i limiti as ­
segnati dal legisiatol'e -per essersi il par to verificato prima 
di centottanta giorni dal concepimento o dopo i trecento 
giorni da hl, cessaziow~ legale dello stato di matrimonio. 
La letteratura medico-legale è feconda di questi casi anor­
mali, cbe dimostrano l~L incoerenza di Ulla fissazione di un 
termine legale. Non è logico, non leale, ;non scientifico il 
ritenere senz'alt ro legittimo un figlio nato dopo il legale 
t (->rmi;ne dei centottanta giorni, quando vi sia stata la 
possi bilità di controllare le varie fasi della vita intraute­
rim1 e il neonato presenta i seg~li di uno sviluppo incon­
ùiliabile con la precocità. Lo stesso è a dirsi quando, per 
ragioni che spiegano la tardività elel parto, questo abbia 
l uogo dopo i lega,li trecento giorni dal dì che segue il 
materiale tlistacco ,d,el marito da, ja· moglie" Riteniamo 
che, in conformità di quanto è stat uito in altre leggi, tra 
cui. la tedesca, l 'inglese e l' americana, nei casi dubbii, che 
inaucano ad assoluta inccrtez'la, si proponga il quesito a 
lo scienziato che, tenute present i le peculiari circostanze, 
la conformazione del ;neonato, dica quella paroht che 
meglio dei limiti stabiliti da la legge, potrà avvicinarsi a la 
verità. Nei casi anormali, e quando gl' interessati si sen­
tono al"Hitti tlal dubbio, JlOn dev' essere messo il traguardo 
él.d limiti legali a l' accertamento della paternità, perchè 
con una nuova vita cbe sorge non s i distrugga altra, vita 
Ile la sua parte migliore, il patrimonio morale. 

Per evitare dispute su l' indole della presunzione, 
i/l /'is tantwnt o ùwis et de ittre - noi riteniamo questa 
seconda specie - e per u;n maggiore rispetto a la scienza 
e al diritto, sarebbe opportuno conferire il diritto a la 
prova contraria. A l'uopo basterebbe iniziare cosi la di­
sposizione : « Si p1"eSttme) salvo prova contTaTÌ(t) conce­
pito ecc.». 

.. 
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Delle azioni di constatazione e di r eclami 

della leg ittimità Sez. III. 

Reclamo della legittimità (art. 276). 

In tutti i giudizii r elativi a controversie l'U lo stato 
delle persone, considerata l ' indole pubblica de l' istituto, 
oecorre l'intervento del pubblico ministero, anche per evi· 
tare eventuali collusioni tendenti a mutare lo stato delle 
persone. Occorre inoltre preCÌlSare che ]e statuizioni del 
·tribunale debbono ess(~re annotate, previe le formalità di 
pubblicazione per la partecipazione ai terzi, nei registri 
d(']]o stato ' civile. 

Della Filiazione illegittima e della legittimazione (Capo Il). 


Della f iliazione illegittima Sez. I. 


Riconoscimento di fig li adulterini (art. 279). 


Se , sciolto o annullato il matrimonio , (~ con sentita la 
Jegittima,zione del figlio 1ltÒnltf~rino, perehè, venuto meno 
l'impedimento, riteniamo (', l l(~ la. legittirnazione non debba 
lasciarsi a l'arbitrio del genitore, dovendo~i pronunziare 
31\che su istanza elel figlio chI' reclcllJl<t lo stato legittimo : 
e ciò anche se vi siano ~figli l egittimi o legittimati e 
Rempre che il figlio adul terino possa pr ovare il suo stato 
con scritti del genitore dai qnali Ri desllme il rieonOf-:ci­
lIl(~nto della paternità. 

Ne la ipotesi poi di matrimonio dei genitori del figlio 
adulterino, occorre statuire il riconoscimento di dirit to, 
a1 di fnori e a l (li sopra della volontà, el ei genitori. 

Del riconoscimento dei figli naturali (pargr. 1.). 

Per tutto dò che riguarda i diritti e i doveri dd ge­
nitori che fLbbiano rieonosciuto il figlio natnrale e di 
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questi, a. seguito del riconoscimento, volontario o giudi­
zìale, si reputa conveniente parificare, senza alcuna di­
wrgenza, il figlio riconosciuto al figlio legittimo, senza 
necessità di specifiche norme, bastando il richiamo a quelle 
ch<~ regolano i rapporti tra genitori e figli legittimi. 

TITOLO VIII - Dell' adozione. 

L'art. 335 autorizza l'adozione anche ne la ipotesi 
che l'adottante sia interdetto giudizialmente, ovvero in­
ft'rmo di mente non ancora interdetto, o inabilitato, ba · 
stando che il consenso dell'adozione venga prestato da co­
101·0 che li rappresentano, lo stesso, 1nutatis mutandis y è 
detto pelo l' adottando incapace. 

Con l'art. 353) si conferisce a· l'adottato che all'epoca 
llell'adozione era minore o interdetto, o infermo di mente, 
(li chiedere la revoca nel termine quivi prefissato. Non 
sappiamo perchè si voglia creare disparità di eondizioni! 
non conferendosi eguale facoltà all'adottante, il cui con­
senso sia stato espresso dal legale rappresentante. Pen­
siamo che sia conveniente e giusto stabilire ('guaglianza 
d i trattamento. 

I>ensiamo però che, stabilito per l'impugnati va il 
termine perentorio, esso si facda decorrere da una data 
che possa essere conosciuta a le. parti, e facendosi obbligo 
al giudice, di emettere il provvedimento in un det(~rminato 
termine da la presentazione della domanda, o dal giorno 
d<>lla pubblicazione del provvedimento nel bollettino degli 
aununzii legali, da eseguirsi a cura della cancelleria e a 
spese della parte h, tante. Lo stesso è a dirsi per quanto 
riguarda l'impugnativa della sentenza del Tribunale a 
mezzo di ricorso per cassazione. 

Orediamo infine che il sindaeato della Oorte di Cassa· 
zione non debba limitarsi ai vizii di forma - di difficile 
accertamento e identificazione, tenuto conto che la pro­
Cf-dura si svolge in sede di volontaria giurisdizione - ma 
('ssere estesa alle violazioni eli legge, hen potendo accadere 
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elle il giudice di a erito, fuori i 4tasi dei poteri discrezionali 
riservati da la disposizione di legge, possa ellUnciare statui­
zioni che violino le norme di legge_La limitazione talI 
vizio di forma ci appare illogica, ove si consideri che non 
sono fissate norme precise di proeedul'a e tanto meno com­
minate n ullità e declil.(lenze_ r 

TITOLO IX - DelI.a Patria Potestà. 

Doveri del figlio (art. 367). 

Quest ' articolo, cbe ,-acghiude un precetto ruOl-ale, è 
ÌlIadatto in' up codice, specie quando la Ilor-ma in esso 
contenuta non può avere cal-attel-e imperativo, rive ­
stito di legale coa,zione. Uornprendere in un corpo 
di leggi una consimile norma, che (~ sopl"a tutto 
morale, sig'lifica offendere la dignità di un popolo 
cbe si rispetta. D'altronde, il sentimento è espres ­
~jone d'anima consape'"ole e non può essere imposto, se 
llon con la educazione_ .Ma la nOl"ma, cbe non ha in sè i 
11l{~ZZj legali di costri'lgimento, è pr-iva di contenuto le­
baJe, e per-tanto si appalesa inuWe_ La morale deve suf­
fUll dere la norma legislativa, ma non deve essere espr-essa 
i1l upa disposizione di codice, perchè la legge 5i converti ­
rebbe in un massimario di precetti morali, che trovano mi­
glior sede in trattati educativi. L'errore è già nel codice 
vigente; ma nel rimodernare e rimaneggiare le leggi non 
pj ù rispondenti all' età in cui la società ha raggiunto 
notevoli tappe di incivilimento, il legislatore deve sfron ­
dare le leggi dell' inutile e imprimere un carattere etleo. 
sociale e letterario rispondente a,i t empi. 

Notiamo invece che il progetto aggiunge nuovi pre· 
cdti morali con~nuti ne l' wrt. 368) stabilendo che -'n­
tl'ambi i genitori hanno il dovere di curare i :fig1i ed eser­. 
citare su di essi la n

. 

e~ssaria vigilanza. Vi è proprio ne· 
cessità di sancire questi precetti, insiti ne la funzione dei 
genitori? 

Biblioteca centrale giuridica



Lontananza o impedimento del padre (art. 370). 

Questa disposiziolle viene a creare una duplicità di 
patria potestà cop conseguente spezzettamento della po­
testà, che può dar luogo anche a conflitti. La lontananza 
f: l'impedimento implicano upa materiale impossilJilità 
nel padre di esercitare la patria potestà ; ma essa può 
sempre esercitarsi di lontano, in quanto !lOn si estrinseca 
jll atti di materiale coercizione e poteri correzionali, ma 
p('r vÌl:t legale, sì che un mandato, che può essere conferito 
allche a, la moglie, può utilmente sovvenÌre. Sino a quando 
il padre è capo di famiglia e tale qualità viene potenziata 
pl'ecisamente da la lontan:i\;nza, perchè egli si reca lon­
tano per il lJene della famiglia, lui, e solo lui dev'essere 
il custode delle idealità della famiglia, il rappresentante 
degl' interessi familiar i, il capo materiale e morale delht 
famiglia, l'esercente la p~tria potestà.. Se la lontanaIlza del 
padre si traduce in colpevole olJlio in costui dei doveri 
v el'SO la famiglia , solo allora, con le gual'antige della 
k gge, può togliersi la patria potestà, per r agioni d' inde­
gnità o di incapaci tà, e devolverla a la. madre, A l ' uopo 
risponde perfpttamen te il di sposto del sucl' es~ivo art . 384. 

Provvedimenti contro il figlio insubordillato o traviato (art 371), 

Per quanto riguarda gl' istituti di educaz;ione, crè' 
diamo che non vi sia necessità di chiedere l'autorizzazione 
d(~l giudice tutelare, il cui intervento si reputa opportuno 
solo per l'internamento negl' istituti correzionali soggetti 
n la vigilanza dello Sta to o delle amm inistrazioni clipen­
dpnti , La prat ica insegna che le difficoltà sorgono solo per 
l' attuazione pratica del provvedimento, quando la pertur­
lJrt7.ione psichico-morale del figlio induce a resistenze ed 
opposizioni. Perti:\,nto sarà bene statuire che il provvedi­
mento del giudice tutelare autorizza la forza pubblica a 
f[l re uso, a r ichiesta· de l'esercente la patria potestà , dei 
mez;z;i eli coercizione illftteriale. 
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Infine riteniamo opportuno t;he il giudice tutelare, 
prima di provvedere, senta anche il figlio per evitare che il 
suo provvedimento, contro la morale e il diritto, sia la 
conseguenza ineluttabile di una forma degenerativa dei 
genitori, pur facile ad ascadere. 

Ricorso contro i provvedimenti del giudice tutelare (art. 372). 

Il progetto, circa i reclami, apporta l'unica modifica 
di. investire il presidente del tribunale della competenza 
al posto del presidente della (Jor'te d' Appello. Tale spo­
stamento è logico, dal momento che si è creato il giudice 
tutelare, che è sottoposto all'autorità ciel presidente del 
U'ibunale; ma noi pensiamo che a cOl'I'eggere gli eventuali 
enori del giudice singolo provveda il giudice cullegiale 
lter un,a maggiore garanzia che offre nei riflessi dell'espe­
rienza, della conoscenza, della serè~li tà, della capaci tà in 
genere ad emettere un provveàimento che risponda più 
verosimilmente a concetti di equità e di giustizia . 

Riteniamo, infine, che occorre pr'ecisaI'e che la impu ­
gnativa può farsi avverso anche il decreto ciel giudice tute­
lare, che non provveda in conformità della richiesta avan­
zata dai genitori. Questa ipotesi non può ritenersi nel 
p rogetto, dal momento che si fa il richiamo al decreto de 
Farticolo precedente, cioè un decreto con che tli a ccolga la 
ifo;tanza dei genitori. 

Impugnabilità di atti (art. 375). 

P oichè il progetto si ispira a criterii che ineriscono 
ftd una migliore salvaguardia della buonafede dei terzi, 
costoro dovrebbero pur avere il diritto di impugnare al­
euni degli atti compiuti in violazione a le norme restrit­
tive della patria potestà, quando siano lesivi dei loro 
interessi, comminandosi ben vero delle penalità ne la ipo­
t€si che le impugnative siano destituite di fondamento 
giuridico. 
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Curatore al minore onorato da atti di liberalità (ar. 376). 

Questa nomina di curatore rappresenta una forma di 
ef'autoramento del genitore ne l'eserciziQ della patria po­
u ".;tà. Se il genitore non è degno, perchè amministra male, 
la legge provvede a sostituirlo. Ma la sostituzione fatta 
da terzi, anche se es~i vogliano beneficiare il minore, urta 
contro il concetto dell'autorità del genitore e la funzione 
ddla patria potestà. Bisogna riaffermare l' autoriilà pa­
tu'na, perchè possa essere maggiormente produttiva di 
efletti. Pertanto la nomina fatta dal donante deve consi­
derarsi come non fatta, el'lprimendo sempre un' offesa a 
i' autorità paterna. La norma del codice vigente si re­
puta superata da la evoluzione della coscienza etka dei 
popoli. 

Infine la intesta%ioue di qUl'sta disposizione è mani­
f<c::. tamente rcpugnante a l'ausU~ro linguaggio giuridico: 
sarebbe più proprio sostituire a la parola on01'oto un'altra 
come beneficiato) gratificato ecc., tolte dal patrimonio 
JiJlguistico in uso nei codici ,e ne le leggi. 

Beni esclusi da ['usufrutto legale (art. 378). 

Sarebbe OppOl'tU]lO statuire una limitazione a l'asso­
lutistico precetto ne la ipotesi di necessità della famiglia, 
a la ciIi esistenza debbono tutti provvedere, anche i minori 
se producano; e ciò anche per non alimentare il parassiti­
smo c, peggio, il vizio verso il quale potreb15ei'o essere di­
rette le attività ehe il minore produce o diversamente 
consegue. I n qlH~sti casi si rende opportuno l'intervento 
del giudice tutelare, che, rendendosi conto delle necessità 
fè,miliari , può disporre in modo che sia perfettamente 
compatibile l'interesse della famiglia e del minore. 

Infine, per ragioni linguistiehe, crediamo che Ri debba 
l'loRtituire a la parola acquistati) l ' altra più propria oon­
lieguiti (.'}uarZagni aCfijuist((ti -- g~tad((gni consegu,iti). 
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Curatore al vwtre (art. 396) . 

Hiteniamo innanzi tutto cbe l'antipatica el'!pl'eSSiOlle 
di curatore al ventre, tratta dal diritto roma,no si tram u ti 
ili cU/ratare _del nascit'll'ro) ant: be se il concepito non nasca 
vitale e pur se tale curatore debba provvedere alla neces­
saria vigilanza della donna. Se l'esprèssione di curatore 
al ventre risponde meglio al concetto clelIa funzion e, non 
per queSlto non può non adottarRi una espressione meno 
ripudiante, (]uando la funzione permanga. 

Rit!"niamo poi che la nomina, d·el curatore in r e­
lazione ~ q uanto è st at uHo nel codice fra ne!"se, debba 
e~~ere non facoltat iva p I'I giudice tutelal'e, ma obbliga ­
tor'ia e a p r omuovel'ln possa a biliblrsi a n('he i l pu bblico 
ministero. P oicbè Il' ragioni cbp inducono Cl la nomina de] 
Clfratore al ,'entf'P in eri~cono ag li effptt i della nasci ta o 
dplla mancata, nascita p quind i H possibi li tà che la na­
seita venga of'lata o si verifich i In sos tituzi one di parto, 
l'i teniamo dle q uando vi sia,no i fig li legit timi, non ,-i sia 
l'pcessit,\ del curatore a l ventre. in quan to la 101'0 pre­
spnza , cioè la loro esistenza costitui sce una ragione effi­ jcif>ntp d' impf'dimpnto n la !'oni"umaziotw di quegli atti 
('he si vogliono evitare con il curatore a l ventre . Poichè 
nel progetto. non e!'wlndendoi><i il toniuge superstite, la 
nomina potreblJp cadel'e su di lei, ritf'niamo che debba c­
sdndersi specificamente da la nomina per l' evidente con­
flit to d'interessi essendo lei la, possibile artefice di quei 
fatti, nascondimento della nascita o sostituzione di 'parto, 
elfi cui derivano diversi effett i giuridici, specie in tema di 
sllccessione. 

Nuove nozze del genitore superstite I art. 397), 

Questa diRpof'izione è impressa di ecces,,,ivo rigore per 
il coniuge maschio, mentre potrebbe limitarsi alla mo­
glie , in cOllsiderù7.ionr del domillio del 1l1lOVO ma rito c ui 
~i assoggetta, dominio che per il maschio non è a pre­
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sumere e per il quale potr~Lbel'o s~mpre farsi valere le 
norme orùinarie a ttinenti la cattiva amministrazione dei 
bpni dei minori. O('corr<>,con II:' leggi, elevar-e la dignità 
Ilmana e il pI'estigio dp l'uomo, che assume il peso e la 
1'(:8pon~abilit à, clelia vita coniugale. 

Ritl:'n iamo, infine, logico ecl opportuno, l'hc il provve­
dimen to del giudice tutelarp, ,.i promuova prima delle 
nozze ed anzi sia imposto ti l'orrt'do degli atti per le pub­
hlicazioni ma tl'imoniali a lo sta,to 8Ìvile. 

Responsabilità solidale del nuovo coniuge (art. 401). 

È opportuno sancire che il nuovo coniuge ha, verso la 
prole del primo, tutti i doveri come per i proprii figli : 
ciù pelo evitare preferenze le II uall sono tanto più doloro­
:S~lJnente ripugnanti, ove 8i cOllsideri l:.t sorte di figli or­
bni di un genitore. ]i; ~arebùe ancora opportuno, per im­
pedire odiose e spesso criminose esagerazioni elel coniuge 
di seconde nozze, statuire che la negligenza di questi verso 
i figli di primo letto costituisce infrazione al dovere del 
genitore verso i figli, a tutti gli effetti di h·gge. Se il 
precetto abbiamo ritenuto non essere nece~sario nei rap­
porti dei genitori , lo stes~o non possiamo dire nel caso 
di seconde nozze. 

TIT. X.- Della tutela e delremancipazione 

Della tutela dei minori (Capo l). 

Indubbiamente il progetto profondamente innovando 
l ' istituto della tu tela, come disciplinato dal vigente co­
di ce, ha apportato notevoli e più opportune moc1ificazioni, 
specie con 1'abolizione dei comigli di famiglia e dei con­
sigli di tutela, inadatti a lo scopo e spesso di intralcio 
al normale funzionamento de l' lrfficio tutelar e. La di­
l'ptta 1'0rveglianzCL dQl giudice tutelare, la eliminazione di 
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formalismi procedurali cui spesso non rispondevano so­
sta,nziali ragioni, costituiscono .un miglioramento de l' i­
stituto, ehe punterà certamente a lo scopo. 

Occorre però chiarire se il giudice tutelare, di cui è 
cenno in questo istituto, è lo stesso, di che ne le prece­
dt'nti norme, o non piuttosto altri , identificabile ;nel pre­
tore, che debba esercitare la sua funzione ne la giurisdi­
ZIOne della rispettiva pretura. Sarebbe desiderabile che il 
giudice tutelare fosse unico e il relativo ufficio avesse sede 
l'lesso il tri bllnale; però, considerate le difficoltà di avere 
diretti e immediati rapporti col giudi~ tutelare e la ne­
cessità di ridurre al minimo possibile le spese d' ammini­
straziOlle, sarebbe più opport uno che ogni pretore rivesta la 
qualità di giudice tutelare ne l'ambito della giurisdizione 
clPlla sua pretura, Il testo del proget to non è chiaro, pur 
f'otendosi pr'('snmere da alcune norme che il giudice tu­
t(Jarc di che nel presente capo risieda presso le preturc 
e si identifiehi quindi col pr etore. 

All' art. 405) tra le persone menzionate per la de­
nunzia al giudice tutelare del fatto che dà luogo all' aper­
tura di u;na tutela, si dovrebbero comprendere anche i 
notai depo~;;itarii di testamenti segreti o olografi. Infine 
va r ilevato che sia opportuno eliminare certe espressioni 
d le offendono il gusto l f> ttemrio, in quanto il legislatore 
deve riassumere anche la saggelliza delle virtù letterarie 
della Stirpe. Rieorrono spesso in queste norme le pa­
role pe'rlnissione) tosto che) interpe71azione ecc. , di pes­
simo gusto linguistico. 

Sarebbe infine opportnno dichiarare esplieitamente 
impugnabili di reclamo al tribunale i provvedimenti del 
giudice tutelare , ovvero dividere ta.li provvedimenti in due 
categorie, quella di indole discretiva, demandata agl ' in­
sindacabili criterii d'equità del giudice. e pertanto non 
suscettibili di grnv3me, da,gli altri che importino lesioni 
di diritto, sia pure dal punto di vista morale , specie del 
tl:tore e del protlltore e quindi inerenti ad una funzione 
p.l11inen temente giurisdizionale. 
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Esenzione dalle tasse di bollo e registro , (art. 459). 

Il tenore della disposizione fa presumere l'assoluta 
e~ellzione dal bollo; ma siamo certi che lo zelo di cer ti 
rappresentanti del fisco troverà modo come creare di­
seettaziolli nella esecuzione pratic,,~ della legge. Sarà bene 
chiarite se l'esenzione si estende am:he ai giudizi i atti­
lll:llti le imp llglla.t ive dei decreti del giudice tutelare, giu­
dizii che il fisco certamente non fareblJ.e rientrare negli 
atti di procedura della tutela, di che è menzione nelle 
disposizioni in esame. Bisogna prevenir~ le eventuali 
controversie e porvi in tempo riparo . 

Ben vero, dal modo come è stato concepito il testo del 
pJ'ogetto, sarebbe ùen giustificata l' interpetrazione re­
s trittiva da parte degli agenti fiscali, in quanto nella di­
sposizione è ritlessa la sola procedura amministrativa e 
Hon. pure quella contenziosa. È intuitivo che l'eser.zione 
dal bollo e registro debba limitarsi a la procedura conten­
ziosa d' interesse del minore e non p ure dei terzi, che co­
munque si cimentino a produrre opposizione. 

TIT. Xl. - Dell'interd~z., dell'inabilitazione 
e della inferm ità d i mente in generale 

Dell' interdizione e de li' inabilitazione (Capo I). 
Registrazioni e comunicazioni.Efficacia dellasentenza (a rt. 478) 

Per garantire i terzi che in buona fede contrattino 
(',m gli interdicendi o gl' ir.abilitundi, rendesi necessario 
pu!·tare a loro conoscenza, con le forme di pubblicazione 
prevista nei capi precedenti, le domande e le ser.tenze di 
in terdizione e eli inabilitazione, sempre che esse siar.o di­
rette contro persone maggiori di età. Tali formalità di 
plJ bblicazione elevono essere eseguite a cura della cancel­
leria del t ribunale e a spesa delle parti istanti. 
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Dispensa dalla presentazione del conto anlluale (art. 483). 

Non sappiamo spiegarci perchè, se l' interdetto è pa­
rHicato al minore, debba essere il tutore esentato dalla 
pl'esentazione del conto annuale, previsto da l'art. 444 del 
progetto. La tutela de l'interdetto non è p 2r niente dif­
forme da quella del minore, e pertanto sarebbe st ato ba­
stevole richiamare le stesse porme sancite per la tutela 
dei minori, ,stabilendosi così upa perfetta identità dei dUe 
istituti, dei quali l'unica differenza è costituita da la 
qualità subiettiva del pupillo e del tutore, e nop pure 
clalla correlativa funzione. 

Non soddisfa troppo la considerazione, che ne la ipo ­
tf>si in esame, la tutela è esercitata da la moglie, dal padre 
e da la madre. 

Annotazione della sentenza di revoca e comunicazioni, art. 489. 

Come per le domande e le sentenze d'interdizione o 
di inabilitazione, anche per le sen tenze di revoca, si rende 
opportuna la formalità della pubblicazione, perchè la si­
tuazione giuridica delle persone sia conosciuta ai terzi, 
pur se la pubblicazione spesso si risolva in una formalità, 
che implica il concetto della coposcenza traverso una fin­
zione legale. 

Revoca d'interdizione con dichiarazione d'inabilitazione (492). 

Ove si verifichi l'ipotesi del tra.mutamento della in­
terdizione in inabilitaziope, crediamo che il tribunale 
debba essere senz' altro autorizzato a tramutare il tutore 
in curatore. 

* * * 

Poiehè il progetto avoca al codice civile anche la pro­
cedura che, 80tto il regime del codice vigente, è devoluta 
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agli a.rt. 836 e segg. c. p. C, ) r iteniamo che venga ben 
precisato il procedimento, da dividersi in due fasi, l'una 
preliminare per il p rocesso, da part e del tribunale, di de­
libazione della domanda e provvedimenti inter~nali o pre­
paratorii de l' ulteriore corso, e l'altra eminentemente 
contenziosa. Così pure occorre una più precisa disciplina, 
pU' quanto r iguarda il parere da esprimersi dai periti, 
poichè da l' a.t·t. ;'77 non si comprende bene se l' esame 
medico debba constare da relazione di perizia con le cau­
tele delle formalità relative previste dal codice di proce­
dnra civile, ovvero in forma spiccia immune da formalità. 
Riteniamo ancora che si debba mantenere l' intervento del 
pubblico ministero e che il parere del consiglio di fami· 
glia o del consiglio di tutela, richiesto dal codice vigente, 
a corredo del ricorso d'interdizione o di inabilitazione, 
d(·bba so stanziarsi nel pa rere del giudice tutelare: 

TIT. XII. - Dell'obbligo degli alimen ti. 

Quando ha luogo (art. 500). 

11 diritto agli alimenti viehe dal progetto sostanziato 
ne la ipotesi generica che chi li richiede non sia in grado 
di provvedere ;:tI proprio mantenimento. Questa condi­
zione può essere di varia natura e determinata anche da 
attuali condizioni di disoccupazione, dal momento che 
non è espressa la vera significazione de l'espressione ado­
pprata. Pensiamo, pertanto, a lo scopo di evitare che in ­
terpreti, discet tando, forzino i cancelli del testo di legge, 
Ché la condi~ione di colui che s'investe del diritto di 
chiedere gli alimenti, inerisca a ragioni di impossibilità 
fisica o morale a procurarsi con proprii mezzi il sosten· 
tamento. P ertanto dovrebbe trasfondersi ne la norma 
generale de l 'art. in esame, quello che ha formato obietto 
della limitazione contenuta nel successivo art. 505. 
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La disposizioue de l' art. 505) con la. limiti:IJzione che 
"iteniamo illogica, in quanto il vincolo fr-aterno è più effi­
ciente a creare lliritti e imporre obblighi, a ttesta la signi­
fì.<-azione Larga de l'al't. 500) in cui, logicamente, con evi­
dente ripugnanza a concetti morali e sodali, si debbono 
t'al' "ieot rare le ipotesi contrarie et quelle limitative de 
l'art. :;05, statnendo:-:i il pdndpio del llil'itto agli a l i­
l!lenti, ancl1e in colui cb? sia sano di corpo e di men te, 
capace eU lavorare e produrre e che non la\'or i e produca 
per fatti a lui imputabili. P ertanto le d ue disposizioni, 
così come sono concepite, si p restano ad elastiche inter­
pl'etazioni , chp p o:-:sono genera L'e assurde tOllseguenze. 

Mutameflto delle condizioni economiche (art. 508). 

Grediamo opportuno che si adotti una maggiore pro ­
pl'ietà di linguaggio giuridico per evitar e dubbii, incertezze 
cLL equivoci: a la parola giudiLe, cui corrisponde h1 fun­
zione del giudice singolo, è bene sostituire quella di au ­
torità giudiziaria e a la parola ista;nza quella di domanda. 
Ben vero, a ciò sarà provveduto con il codice di proce­
dì/l'a civile nel regol amento della competenza; ma poten­
dosi senza eccessività di parole ed espressioni adoperare, 
un linguaggio più proprio è ottimo sis teJlJ a di codi:fica­
zione. 

Assegno provvisorio (a rt. 5 I 4). 

La pratica ammonisce che colui che è tenuto a l,l pre­
stazione degli alimenti, specie se è il marito ;ne la ipotesi di 
separazione personale, più grave ancora se questa si è 
pronunziata a carico della moglie, p ur sempre avente di ­
dtto agli a limenti, adopera t utti i mezzi p ?r ritardare la 
preRtazione degli alimenti. Conseguentemente l' alimen­
tundo è costretto a ricorrere ad atti esecutivi, che certo 
1Ion folono COS1 spefliti p('rehè producano q negli effetti im o 
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mediati che carl:Lttel'izzano l' immediatezza del sostenta.­
lllf:nto . Pertanto occorrerà sandre l' esonero dal precetto 
(' CI'eare il diritto all' alimentando di poter richiedere gli 
a,limenti anticipati per un anno intero ne la ipotesi che · 
a la scadenza· della llrima. mensualità, l'obbligato non 
abbia adempiuto . Si potrebbe a ciò utilmente provvederé 
con ordinanza eseguibile anche in pendenza di reclamo, 
tiro! presidente del tl'ibWlale, o decreto del pretore, su 
semplice ricorso de l' alimentando, che fornisca la prova 
de l' inadempimento. 

Nè a questo punto ci si può opporre che alla remora 
il queiSti atti di sevizia, e di rappres~tglia esercitati da l'ob­
llligato, può utllmente sovvenire il disposto dell' ad. 570 
c. p') ritenuto perfettamente applicabile da quella giuri­
sprudenza cui il caso è stato denunziato, pokhè vi è sem­
l'}'{' modo come sot trarsi anche, tnwerso esel'dtazioni mol· 
teplici negli agoni penali , a la responsabilità penale. 

Riteniamo infine t'he il provvedimento i.nterinale del 
giudicE: singolo, come la pronunzia definitiva, che obbliga 
agli alimenti, debba essere t rascritta di ufficio sui registri 
ipotecarii, a spese de l'obbligato , perchè questi non dimi­
nuisca le sue attività patrimoniali per sottrarsi ad un 
dovere, che è riposto più ne la legge morale e nel diritto 
ai natura , che ne la legge degli stati. A la trascrizione 
della sentenza -deve an~1ettersi l'importanza di iscrizione 
ipotecaria a cautela della pensione capitaUzzata. 

A le stesse formalità di trascrizione devono essere 
sottoposti i provyedimenti interinali e definitivi, che ap· 
portino comunque modificazioni a le susseguenti statui· 
zìoni su la prestazione degli alimenti. 

Riteniamo, infine, considerato che il bisogno ha ca­
rattere di urgenza non dilazionabile, che venga autoriz­
zata l'autorità, giudiziaria, pretore o presidente del tribu­
nale, deputati ad emettere i provvedimenti provvisorii, a 
concedere a l' a.Iimentando il beneficio del gratuito patro­
einio, senza, necessità di ricorso a la relativa commissione. 
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TIT. XIII. - Degli a.tti d ello sta.to civile . 

Disposizioni penali (Capo I). 

Maiièa /i za, distruzione o smarrimento di registri (art. 521). 

Con questa disposizione si viene a create l' assurdo 
t he ciascuno pOSStL distruggere la prova documentale del 
ptOprio stato civile senza possibilità di ricostituzione. 
l'oichè la prova surrogatoria è diretta a ripristinare, 
fiuchè è possibile, le condizioni di stato, S{:) tale prova 
non può demandarsi a colui che si sia reso respon­
sabile del cr imine della soppressione degli atti dello 
stato civile, perchè tendente a dolo:se sostituzioni, deve 
però stabilirsi che il ripristipo dello stato civile venga 
fRtto di ufficio con l'ausilio del pubblico ministero. Oiò 
in considerazione che lo stato civile è istituto di ordine 
e interesS{:) pubblico. Bep vero crediamo che possa util ­
mente sovvenire il disposto del successivo articolo 531, il 
eui richiamo non è superfluo. 

Degli atti di nascita e di ricognizione della filiazione (Capo II). 
Da chi deve esser fatta la dichiaraz ione (art. 539). 

La forma disgiuntiva adoperata, crediamo che non 
sia idonea a lo scopo e non crei responsabilità identifica­
bili, poichè le persone tenute in linea graduale e subordi­
nata, non possono avere certezza che gli altri, pr ima di 
e~ si tenuti, abbiano adempiuto . Di qui la necessità de 
l'obbligo solidale, quanto meno dei genitori, del medico 
t' dell' ostetrica, che abbiano presenziato al parto, o che 
cumunque ne abbiano avuto, questi ultimi a causa delle 
loro funzioni, conoscenza. 

Contenuto dell' atto di nascita (art. 540). 

Degna d'encomio è la limitazione imposta agli a busi 
dd privati e per i figli naturali, degli ufficiali dello stato 
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civile, nei riguardi dell' imposizione del nome ai neonati, 
poichè spesso accade la profanazione di nomi illustri 
o la irriverenza ne l' adozione di nomi ridicoli, spe­
cie a figli naturali. Considerato il sincero sentimento 
nazionale realizzato dal Regime, crediamo che si debba 
yì(~tare 1' imposizione di nomi stranieri, che suonano di­
sdoro al nostro idioma e creano supposizioni di ibridismi 
nazionali , e sono da, preferirsi ad ogni altro nome di 
importazione esotica, pur se l'abituale ricorso di akuni 
nomi, questi abbia troppo volgarizzati e svalutati della 
significazione etimologica_ 

Però di fronte a la volgarizzazione, vi è sempre la 
I1obilitazione di infiniti uomini illnstri, che hanno tolto il 
senso antipatico al nome plebeo. 

Degli atti di morte (Capo IV). 
Impossibilità di rinvenire o riconoscere il cadavere (art. 563). 

Crediamo opportuno che si disponga , in questa ipo­
tesi , il rilievo fotografico del cadavere da alligarsi, con 
lma descrizione somatica, a cura, del sanitario dello stato 
ciyile, nel fascicolo degli atti di morte: e ciò quale prova 
a futura memoria per facilitare la identificazione in pro­
sieguo di tempo. 
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